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Comunicato n. 166 del 15.04.2010 

Oggetto: La 2O Commissione consiliare tratta il tema sulla "Mediazione Familare" 

La 2" Commissione consiliare della Provincia Regionale di Ragusa presieduta da 
Alessandro Tumino e composta dai consiglieri Silvio Galeziq Giuseppe Colandonio, Ettore 
Di Paola, Bartolo Ficili, Salvatore Mandarà, Poidomani Franco, ha incontrato Mariarosa 
Guastellq funzionario del Settore Politiche Sociali deiia Provincia per trattare il tema sulia 
''Mediazione Familiare". 
Il servizio, garantito dalla Provinciq ha avuto inizio già nel 2005 ed è gestito presso la sede 
deii'assessorato provinciale ai Servizi Sociali, ubicato in Via Giordano Bruno. 
"Gli operatori applicati a questo servizio - dichiara Alessandro Tumino - per lo più 
awocati, psicologi, pedagogisti ed assistenti sociali, appositamente formati e riconosciuti 
dall'AIME, svolgono il loro compito cercando di stimolare, pur nella scelta della 
separazione, la condivisione del ruolo genitonale che, comunque vada il rapporto di coppia, 
resta ed è tale per sempre. E' importante sottolineare il risultato ottenuto con la stipula di 
apposita convenzione con i Tribunali di Ragusa e di Modica che hanno riconosciuto al 
servizio un ruolo fondamentale nella fase strapregiudiziale del procedimento. Al riguardo - 
conclude Alessandro Tumino - il prossimo 14 maggio si d nella sede deii'Avis di Ragusa 
un importante convegno durante il quale l'esperienza iblea verrà valutata da importanti 
personalità del mondo accademico." 
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Comunicato n. 167 del 15.04.2010 
Rifacimento segnaletica orizzontale e verticale sulla S.P. Scoglitti-Santa Croce 
Camerina 

L'assessore alla Viabilità Salvatore Minardi ha effettuato un sopralluogo sulla S.P. n. 
102 Scoglitti-Santa Croce Camerina, dove insiste il museo archeologico di Kamarina, 
per verificare il completamento dei lavori di ripristino della segnaletica orizzontale e 
verticale effettuati dalle squadre degli operai della viabilità. 
Al sopralluogo era presente anche il direttore del Museo di Kamarina Umberto Spigo, 
il quale, nei giorni scorsi, aveva chiesto un intervento immediato in considerazione 
che dal 16 al 25 aprile si svolgerà la "Settimana della Cultura" presso lo stesso 
Museo. Iniziativa che richiama diversi visitatori e che prevede la presenza di 
qualificati relatori. 
L'assessore Minardi ha espresso soddisfazione per i lavori tempestivamente realizzati 
che hanno messo in sicurezza un tratto di strada ad alta valenza archeologica e, 
soprattutto, intensamente percorso dagli automobilisti. Prosegue, pertanto, l'opera di 
messa in sicurezza delle strade provinciali che proseguirà nei prossimi giorni con la 
consegna dei lavori alle ditte aggiudicatane degli appalti per la manutenzione 
straordinaria di altre strade provinciali. 
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Comunicato n. 168 del 15.04.2010 
Dibattito discariche. I1 tavolo istituzionale rinvia decisione a lunedì prossimo 

I1 tavolo istituzionale dei 12 comuni iblei e del C.d.A. dell'Ato Ambiente, coordinato 
dall'assessore Salvo Mailia, ha dovuto rinviare a lunedì prossimo la decisione definitiva su 
come rendere operativo il confiximento dei rifiuti nelle discariche dei tre comprenson di 
Modica, Vittoria e Ragusa, successivamente al 2 1 aprile. 
L'aggiornamento della riunione al 19 aprile, si è reso necessario per fare in modo che 
I'ATO possa comunicare &cialmente e per iscritto, i tempi e i costi per la messa in 
sicurezza della discarica di San Biagio di Scicli e la costruzione ex novo di altre vasche a 
Vittoria e Ragusa. 
Visionata la relazione, i comuni sottoscriveranno un accordo dettagliato con il quale si 
impegneranno a sostenere, in quota parte, i costi necessari alla realizzazione di quanto 
proposto dalllATO. 
L'ATO considererà le somme versate daiie amministrazioni locali anticipi sulle eventuali 
posizioni debitone che i comuni, più o meno, hanno nei confronti dell'ambito territoriale 
ottimaie ibleo, debiti il cui totale complessivo, ai momento, ammonta a circa 18rnilioni di 
euro. 
Nel congedare il tavolo tecnico, l'assessore Salvo Mailia, ha voluto sottolineare il fatto che 
la prossima riunione è pericolosamente vicina aila data del 21 aprile, giorno in cui i rifiuti di 
Modica e Scicli dovranno essere conferiti nella discarica di Mazzarrà Sant'Andrea, in 
provincia di Messina, e di conseguenza non potranno più esserci remore, da parte degli 
amminisimton, per le azioni che dovranno essere immediatamente adottate al fine di 
scongiurare l'emergenza rifiuti nella nostra provincia. 
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Comunicato n. 169 del 15.04.2010 
Trasporto ferroviario. Antoci e Bono incontrano l'assessore alle Infrastrutture e 
alla Mobilità Luigi Gentile 

I presidenti delle province di Ragusa e Siracusa Franco Antoci e Nicola Bono hanno 
incontrato l'assessore alle Infrastrutture e alla Mobilità Luigi Gentile per discutere 
della piattaforma che i due enti hanno messo in campo per il potenziamento del 
trasporto ferroviario nel Sud-Est della Sicilia. In particolare i due presidenti delle 
province hanno sottoposto all'assessore Gentile e al direttore generale 
dell'assessorato Vincenzo Falgares due questioni di grande rilevanza per i due 
territori. Una concemente gli investimenti nella tratta Siracusa-Ragusa-Gela col 
rilancio del progetto preliminare per l'ammodemamento, nonché l'attuazione del 
percorso di velocizzazione della SR-CT con correzioni di curve ed interventi vari; la 
realizzazione della stazione di Fontanarossa per il collegamento con l'aeroporto, il 
collegamento con il porto di Pomllo ingiustamente ritenuto antieconomico dalle 
Ferrovie e la realizzazione del collegamento ferroviario con l'aeroporto di Comiso. 
L'altra questione ha riguardato il contratto di servizio che la Regione Siciliana dovrà 
stipulare con le Ferrovie dello Stato. In particolare Antoci e Bono hanno chiesto 
specificatamente il ripristino delle corse ferroviarie domenicali recentemente 
soppresse, il recupero dei treni "Minuetto" per i collegamenti rapidi fra i capoluoghi 
di Siracusa, Ragusa e Catania, l'utilizzazione del "treno barocco" da Giugno a 
Settembre per l'incremento turistico e il rilancio del progetto di metroferrovia di 
Ragusa. Sugli investimenti l'assessore Gentile ha chiesto due settimane di tempo per 
verificare la fattibilità anche economica per dare corpo alle istanze dei due presidenti 
delle Province di Ragusa e Siracusa, mentre, si è impegnato per quanto riguarda il 
contratto di servizio da stipulare con le Ferrovie di ripristinare alcune corse 
domenicali lungo la tratta Siracusa-Ragusa-Gela e di chiedere il ripristino 
dell'utilizzo del treno "Minuetto". 
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Comunicato n. 170 del 15.04.2010 
Incontro col console d'Italia di Pietroburgo per favorire l'intemazionalizzazione 
deUe imprese locali 

"L'Italia è la quinta meta turistica dei russi e i presupposti per creare rapporti 
commerciali con le aziende italiane ci sono tutti perché gli imprenditori russi sono 
interessati fortemente ai  prodotti locali siciliani". Così il console d'Italia di 
Pietroburgo Faiti Salvadori durante il ricevimento alla Provincia da parte del 
presidente Franco Antoci e dell'assessore allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo. 
All'incontro ha preso parte pure il direttore dell'Ice di Pietroburgo Carlo Ferrari che 
ha auspicato la partecipazione di diverse aziende iblee ai percorsi formativi che si 
intendono attuare per gli imprenditori interessati al mercato russo in modo facilitare il 
dialogo commerciale e la prospettiva di impresa. 
I1 benvenuto agli ospiti è stato dato dal presidente Antoci che non ha sottaciuto le 
potenzialità del mercato russo e la possibilità per le imprese iblee di avviare azioni di 
esportazione dei propri prodotti. Anche l'assessore allo Sviluppo Economico Enzo 
Cavallo ha sottolineato l'importanza di costruire un nuovo ponte di sviluppo tra la 
provincia di Ragusa e il temtorio di Pietroburgo perché la forza dell'eccellenza delle 
produzioni locali consente quell'intemazionalizzazione delle imprese che può essere 
uno sbocco alla crisi economica che il Paese vive in questi mesi. 
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COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO 
PROVINCIA DI SIRACUSA E PROVINCIA DI RAGUSA 

PARCO DEGLI IBLEI 
PROFICUO INCONTRO DI BONO ED ANTOCI CON BUFARDECI 

Proficuo incontro, stamani a Palermo, tra i Presidenti delle Province regionali di Siacusa e 
-sa Nicola Bono e Franco Antoci con l'Assessore regionale alla Agricoltura e Foreste On 
Giambattista Bufardeci . Oggetto dell'incontro, che si è tenuto nella sede dell'assessorato, è stata 
la delimitazione del Parco degli Iblei, ed la fissazione del percorso metodologico da adottare . 
Cartografie alla mano, si è proceduto con l'esame delle proposte pervenute da parte delle varie 
entità pubbliche e private in ordine al tema della perimetrazione, nonché dello studio condotto in 
questi mesi dall'Assessorato regionale sull'area complessivamente interessata delle province di 
Suacusa, Ragusa e Catania . 
Alla fine dell'incontro si è deciso di perfezionare I'acquisizione della documentazione e di 
indire un incontro con i comitati per il parco di Siracusa e Ragusa in cui sarà presentato lo studio 
per la perirnetrazione del parco da parte dell'assessorato regionale. 
A tale fine è stata individuata la data di sabato 24 aprile , alle ore 10,30, presso la sala delle 
conferenze "Costanza Bruno" del Palazzo della Provincia di via Malta 106 . 

UFFICIO STAMPA E SEDE SAL4 STAMPA 
V u  Rmiia 31 rPaLuo del Oovsno) 96100 Shmma i n h m v i n ~ o n i i 1 . -  . . 4- 
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AGENDA 

Oggetto: U.0.A Protezione Civile della Provincia - Via Psaumida 
Firma Protocollo d'Intesa Piani di protezione Civile 

Sarà firmato venerdì 16/04/2010, alle ore 10.45 presso i locali dell'U.0.A Protezione Civile della 
Provincia Regionale di Ragusa, in via Psaumida, il protocollo d'intesa tra la Provincia Regionale di 
Ragusa, i dodici Comuni iblei e la Provincia Regionale di Siracusa. 11 protocollo è finalizzato 
all'awiamento e alla gestione congiunta deUe attività inerenti la redazione dei programmi di 
prevenzione e previsione dei rischi e dei piani provinciali di protezione civile. 
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ILVERTICE DI IERI  ALLAPROVINCIA. A intanto da giovedi Scicli eModica dovrannoandarea Scaricare nel Messinese ........................................................................................................................................................................................................... 

Discariche, ancora una fumata nera 
Decisioni rinviate a lunedì prossimo 

- - - - - ~ -  ~ ~~~ ~~~~~ ~~ ~ ~ 

tempie costi per lamessain  neareil fattochela prossima riu- 
sicurazadelladiscari~adi nione è pericolosamente vicina 
San Biagio che consentirebbe alla dai; del 21 aprile. giorno in 
di tamponarelasituazione cuiirifiuti di hlodicaeScicli do. 

Gianni Nicita 

m-. Il tavolo istituzionale dei 
12 comuni iblei e del Consiglio 
diamministrazione dell'Ato Ra- 
gusahb ien te .  coordinato dal- 
l'assessore Salvo MaUia, ha do- 
vuto rinviare a Lunedì prossimo 
la decisione definitiva su come 
rendere operativo il conferi- 
mento dei rifiuti nelle discari- 
chedeitrecomprensori diModi- 
ca.Vittoria e Ragusa, successiva- 
mente al 21 aprile. L'aggiorna- 
mento della riunione al 19 apri- 
lesi è resonecessario per fare in 
modo che I'Ato possa comunica- 
re ufficialmente e per iscritto. i 
tempie icosti perla messa in si- 
curezza della discarica di San 
Biagio di Scicli e la costruzione 
ex novo dialtrevascheavittoria 
e Ra~sa.Visionatala relazione, 

vranno essere conferiti nella di- 
scarica di Mazzarrà Sant'An- 
drea. in provincia di Messina, e 
di consenuenza non potranno 
più esserci remore, daparte de- 
eli amministratori. oer le azioni - . . 
che dovranno essere immedia- 
tamenteadottate alfine discon- 
giurare l'emergenza rifiuti in 
provincia. Giovanni Venticin- 
que, sindaco diScicli, vuole cer- 

1 e;. 1 
I COMLINI DEVONO 
ANCORA PAGARE 
DICIOlT0 MILIONI 
131 EURO 

tezze dopo i quattro mesi e 20 
giorni di utilizzo della discarica 

i comuni sottoscriveranrio- un di ~ a n ~ i a ~ i o  attraversol'artico- 
accordo dettaeliato con ilauale lo 191 del decreto lenisiativo 
siimpegnerannoasostene;e,in 152 del 1996. Un articolo che 
quota parte, i costi necessari al- permettealpresidentedellaPro- 
la realizzazione di quanto pro- vincia di autorizzare il conferi- 
posto dall'Ato. La società d'am- mentodei rifiuti indiscaricaper 
bito. presente ieri mattina con il un periodo massimo di due an- 
oresidente Giovanni Vindieni e ni. Ovviamente San Biaeio DO- 

u 

con il suo vice Franco Muccio, 
considererà le somme versate 
dalleamministrazionilocalian- 
ticipi sulle eventuali posizioni 
debitorie che i comuni, più o 
meno, hanno nei confronti del- 
l'ambito territoriale ottimale 
ibleo. debiti il cui totale com- 
plessivo, al momento, ammon- 
ta acirca 18 milioni di euro. Nel 

- .  
trà essere riaperta dopo i lavori 
di ?essa in sicurezza della va- 
sca, dove si possono ancora ab- 
bancare i rifiuti. Ma il problema 
è il dopo è cioè la realizzazione 
dellaquartavasca. Ailostato at- 
tualec'è solounapromessadifi- 
nanziamento da parte della Re- 
g i~ne .  Ma i sindaci chiedono 
tempi certi. (.GN.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, npn riproducibile. 
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k Emergenza discariche L'Ato alle prese con una missione impossibile e la conferenza dei sindaci va a vuoto 
li 

Recuperare in due soli giorni 
due anni di immobilismo quasi totale 
E a Mazzarra SaneAndrea chiedono un contratto annuale garantito da fidejussioni 

- ~.~ , 
L 

Glorgio Antonelll una polizza fidejussoria ail'Ato scaricare a Cava dei Modicani. II  - che non riesce a riscuotere quan- che significa che la discarica 
Fermiadueannifa! Eoraèdawe- todovutodaicomuni? ~redusaaturi l ,salvoicom~nid~] 
ro emergenza-rifiuti. Queste le risultanze dell'in- comprensono. Accada quel che 

L'atto di accusa, inerente contro di ieri alla Provjncia, ag- accade!. La disceca di 
d'impasse lunga 24 mesi, è del giornata, gioco forza, a lunedì, non potrà diventare lapammie. 
%ce sindaco del capoluogo, Gio- due giorni prima della fatidica radituttalaprovincia~. 
vanni Cosentini. Quella del bara- data del 21 apde. I vertici Nuovo summit, dunque, gior. 
@O, ormai imminente, la a d a  dell'Ato, infaarti, hanno comuni- 1 no 19 aila Provincia: ma non è 
realtà. Perché nella terza riunio- catochelamessa insicurezza ela 1 pensabile che in due giorni si n. 
ne consecutiva, convocafa dal riapemira di San Biagio a Scidi, ' medi all'inerziadidue 
presidente deUa Provincia, Fran- pemo di ogni futura intesa, sono II  consigliere comunale del pd, 
co Antoci, per fronteggiare ben lungi dal poter essere realiz- Peppe Calabrese, intanto, ha 
l'emergenza discaiiche, è venuto zate. Idem per le nuove vasche a chi~rto la convocazione della 
fuori che occorrono ancora mesi VittoriaeRagusa. Ciòcheindotto commissione Trasparenza per i] 
(neanche quannficati!) perché si il vice sindaco Cosenrini a mani- Protrarsi dei tempi di liquidalio. 
possa riaprire la discarica di San festare la sua rabbia perle fanta- nedilbleambiente. 4 

Biagio a Sudi. A l m  mesi ci vor- 
ranno per i hanzidmenne dddi. ciosr u~municri~ion: uei gorni 
nmra  a n n i  per re3.izz.x~ le nuo scorsi, a honte ueU'ssoluta un 

~ 

muni iblei conferiscano a Cava ci, corredatada aonoprogram- 
dei Modicani, magai in forza di ma e piano finanziario, perla ria- 
un'ordinanza prefemzia. pemra di Sudi. Nel contempo, 

C'è, iniam, ancoradipiù. Gior- ha tuonato anche contro la d e ~ u -  

ve vasche nelle dkcAche di Ra- ' passe che ha invece caratteeza. 

no2lapde,quandogliautocom- tazione che a Palermo non è "u- 
pattaton di Sudi e Modica do- scitaa"convogliare"inecessarifi- 
vrebbero prendere la strada che nanziamentioerlenuove vasche. 

gusa e Vittoria. Verità che hanno 
fatto sbottare Cosencini che si è 
reso conto come da mercoledì 

purraaMazzmi SantaiWdrea.e . ~ u ~ r i d ~ i ~ u e s e n m a n e a d d i e -  
omoi procslmo, male ponedeC2 70 3bbiamo inscenatola Driltest<i 

to questi due anni. Cosenani ha 
perciò preteso che I'Ato, lunedi 
prossimo,mnsegniuffiualmente 

discarica messinese, quasi certa- 
mente, resteranno comunque 
sbarrate d a  "spazzamra"di casa 
nosua: perché .Tirreno ambien- 
te,,, che geshsce quella discarica, 
ha chiestola firmadiuncontratto 
annuale (con costi comunque le- 
gati alì'entità dei conferimenti) e 
soprattutto il d a s u o  di aediti di 
firma.Alias.fideiussioni bancarie 

prossimo si rischia che miti i c0- e Deriscritto. una relazione temi- 

. , 
o Issicurative che gnrantscaniJ i 
pagamenti Ma quale isritutci e n 
zradcici ha la VolontYdi rilascia- " - - - ~  ~ ~- 

re in un paio di giorni lavorativi 

a Cava dei Modicani - Ei ha di- 

chiarato Cosentini - avevamo %- 
sto giusto. Tutti sono rimasti lati- 
tanti per due ami, anchelade~u- 
razione regionale che ha far[(; lo 
show ienI'alrroal!a Promcia. ma 
che aPalemo non si è mossa. Ora 
deputati e Ato tendono solo a 

l menere i sindaci uno contro i'al- 
l tro armati. Cosasarebbesuccesso 
se due settiinme addietro non 
Jvc.c\imi) fitti) la barn~atan Cava 
dei modicani, 5ia ben chura una 
cosa: momo 20 scadrà il ornwe- ~ ---- r - - ~ ~ -  

d imGo del sindaco Nello Dipa- 
squale di sospensione deil'effica- 
ua  dellbrdinanza che vieta ai 
compattatori di aim comuni di 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, M n  riproducibile. 
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Oggi a Comiso 1'11. assemblea nazionale 

Rifiuti e differenziata, 
«Agenda 2 l» traccia 
lo sviluppo sostenibile 

ta strada ci sia ancora da per- 
Antonlo La Monlca correre, l'ingegnere Walter 
Si è concluso. ieri mamna, il Ventura ha relazionato sulla 
percorso fom'ativo rivolto illa situazione rifiuti nel corso de- 
oubblica amministrazione del gli ultimi dieci anni. =In questo 
brogram~na ,,Agenda 21, 11 penodo - avvene senza troppi 
convenrio promosso daiia Pro- nr i  di parole - non e sraro farti) 
vinciaiella sala conferenze ha 
rappresentato una buona oc- 
casione per riflettere, su un 
modello di sviluppo sostenibi- 
le del territorio. 

NE sbagliato - ha detto l'in- 
gegnere Giovanni lacono, pre- 
sidente deUa Sosvi - conside- 
rare le tematiche ambientali 
come sganuate da quelle eco- 
nomiche. Occorre, piuttosto 
cercare il modo per integrarle 
nel miglior modo possibilen. 

Emanuele Burgin, pred- 
dente del coordinamento na- 
zionale .Agende 21% locali ed 
assessore provinciale alYAm- 
biente di Bologna ha ribadito 
le priorità per uno sviluppo so- 
stenibile. eU cambiamento - 
ha spiegato il presidente Bur- 
gin - passa'per le cirtà ed i ter- 
ritori locali intesi, non più co- 
me spettatori, ma come attori 
protagonisti dello sviluppo so- 
stenibile. Occorre intervenire 
attraverso scelte condivise, 
ma attuate a livello locale,,. 

Per far comprendere quan- 

nulla. Basta fare un confronto 
con l'azienda pubblica che 
operane1 bresciano echecom- 
prende 70 comuni. Ebbene, lo- 
ro sono riusciti ad attuare una 
raccolta differenziata globale 
pari a un 60 per cento di rifiuti 
realmente distinti. I cittadini 
pagano - spiega ancora - in 
base a l a  produzione dell'im- 
mondizia e, sopraitutto, paga- 
no il cinque per cento in meno 
rispetto a quanto non facesse- 
ro prima.. 

Le discariche contese ua  
sindaci ed Ato, i cassonem in- 
cendiati, i cumuli di immondi- 
zia abbandonati sono invece 
una storia anche nostra. Da 
oggi, prende il via a Comiso 
i'undicesima assemblea nazio- 
nale di <<Agenda 21.. Che sia 
I'occasione giusta al momento 
giusto? Lo sapremo presto, vi- 
sto ormai la necessità di uscire 
da una costante emergenza ri- 
fiuti e di individuare, soprat- 
turto, strategie di medio e lun- 
go periodo. 4 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Rifiuti, un'altra riunione inutile . - I i La decisione sul conferirnento dei Comuni iblei senza discarica dovrebbe essere adottata lunedì 
I Anaira nessuna concreta wilu2ione riipeno all'e- 

rnpmenw nfiuii tinzi mtto èstatu nnviato a lunedi - -- - 
mattina Il tavolo istitulrlnale dei l 2  Comuni irilei 
edel cda dell'Aro Ambienie,coordinato dall'asses- 
iore SalvoMallia, hadovuui niiviare infam a lunedi 
orossimo la decicione definitiva su come rendere 
&erarivo il conferiinenro dei rifiuii nelle discari- 
chedei trecompensondi Modica Vinona e Kdgii- 
ca a oanire dal 21 aorile. L'aeeiornamento della - 

nunioneali9 aprile 4 è resu iÌ&ssario per fare iii 
modo che l'Ai0 possa comunicare uficialmente e 
per iscritto i tempi e i costi per la messa iii sicurez- 
zadelladiscaricadi SanBiagiodiSciclielacosin- 
zione ex novo di aihe vasche a Vittoria e Ramsa. - 

~is ionatai i  relazione. i Comuni sonoscriverinno 
un accordo dettagliaio con il quale S. impegneran- 
no a sosienere. in quoia pane. : costi necessari al- 
la realizzazioiie di auanio prcposto dal1 Aio. 
Li società d'ambibconsidedererà le somme versa- 

iedalle Amministrarioni locali anocipi sulle even- 
mali oosuioiii dehironechei Comuni. piu n meno 
hanno gia da tempo e ,a cui cifra complessivd am- 
monta a circa 18 milioni di eum hel congedare il 
tavolo tecnico. I'aisessore Salvo Maliia ha voluto 
sottulineare il fatto che la prossima riuniorie e pe- 
ncolosamenie vicinaalla data del 21 aprile. gdirno 
in cui i nfiuii di Modica e Scicli dovranno essere 
conferir1 nelladiscarica di Mazzarra Sant'Andrea 
in provincia di Messina. e di conseguenza non po- 
tranno piu esserci remore,da panedegli ammini- 

1 stratori. oer le azioni che dovranno essere imme- 
1 diatamente adottate al finedi scongiurare I'emer- 
t 

eenn rifiuti nella nostra ~rovincia. 
Intanto. torna sul di guerra il consigliere 

comunale Peppe Calabre~e~esponente del Pd.che 
ricorda comeanche il~onsi~liocomunale. con un 
ordinedel giornoche sembra essere nmasto disat- 
teso ha chiesto le dmissioni'dei vemci dell'Aro 
fml~iente CalabreseconienaI'operatodell'Ammi- 
nistrazione comunale e chiede che s i  pmceda an- ' 
che a oonare in commissione trasoarinza la aue- 
srione relativa alla liquidazione d; lhieamhie'nte. 
"Inutile dire che se Dioasauale avesse dato segui- 
io a quanto detto e denu"ciatooltre 2 anni fadal 
sottoscnttoassiemr ai venici di Sinistra Democra- 
tica di allora. di sicuro non saremmo arrivati a 
quesm punto- rilevaCalabese-Eoppomino tut- 
tavia sottolineare la coerenza da noi dimostrata 
nella difesa del iernrono in materia di discarira a 
tal punto da essere fianco a fiancocon Dipasquale 
nelia battaglia di qualche giorno fa nonosrdnteil ri- 
tardo di intervento del primo cittadino ragusa- 
no". E sulle mancate dimissioni del cda dell'Ato 
fmhientk;Calahrese incalza "E fanograve'vrde- 
re ancora Yindigni e soci appanre nelle N e nei 
giornali a rappresentare una sociera che ha total- 
menie fallito. d,moslrando una gran faccia tosta a 
rimanere incollati alle poltrone.~Rispetto a questo 
la conferenza dei capignippo al Comune ha vota- 

to all'unanimità I invio di una lettera al sindaco Di- 
paiqualeda partedel presidenieh Rosa a nomedi 
tutti. per solieciiare quanio previsto suli'ordine 
oel giorno gia approvato dal Consiglio. Allra que- 
siione e la Iiauidazione di Ihleamniente Ricordo 
che nel mese di ottobre il Consiglio ha votato lo 
stanziamenui di una somma (oltre un mi~ioiie di 
eurol chedoveva servire a cessare qualsiasi aliro 
eshorsodidenarodapattedelComune per qupsta 
rocieta Nlord. su swcifica richiesta delI'opposizii~- 
ne. Dipasquale disse che da quel niomento in poa 
era stato pià deciso che Iiquidaion e5indaci cessd- 
vano il 160 incarico e non avrebbero più percepi- 
to nulla in cambio. Per noi del Pdapparegravesa- 
pere che ancoraoggi il sindaco revoca liquidatori e 
collegio dei sindaci per dare il tutto ali'awocam del 
Comune di Ramisa oer gestire gratuitamente ciò 
che restad. 1hl~am~;ent;edaciÒ scopnreche i vi: 
1111 noli. hanno continuato a percepire indenni:a 
che non gli spettavano". 

MICHEiE BARBACAUO 

- 
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Siracusa Il presidente della Provincia Bono e il suo collega di Ragusa ieri a Palermo 

Parco degli Iblei, eseguito 
un primo esame delle proposte 
Assemblea con tutti gli enti giorno 24, categorie produttive perplesse 

SIRACUSA. Le proposte di enti 
pubblici e associazioni sui 
confini da dare la Parco degli 
Iblei sono state esaminate ieri 
a Palermo nel corso di un in- 
contro che i presidenti delle 
Province Regionali di Siracusa 
e di Ragusa Nicola Bono e 
Franco Antoci hanno avuto ie- 
ri a Palermo con l'assessore re- 
gionale all'agricoltura Giam- 
battista Bufardeci. 1 tempi so- 
no ormai stretti. Entro1 a fine 
del mese, infatti, la proposta 
complessiva deve essere fatta 
pervenire al Ministero 
deU'Ambiente. 
Le varie proposte sono state 
confrontate con le cartografie 
e alla fine si è deciso di indire 
un incontro con i comitati per 
acquisire la documentazione 
completa di ogni proposta. La 
riunione si è deciso di tenerla 
giorno 24 alle 10,30 nella sala 
Costanza Bmno del Palazzo 
della Provincia Regionale, in 
via Malta. 
Anticiperanno la loro posizio- 
ne, illustrandola domani in 
una conferenza stampa, le as- 
sociazioni di categoria che 
fanno capo alla Camera di 
Commercio (Confindustria, 
Confapi, Cna, Casartigiani, 
Claai, Confcommercio, Confe- 
sercenti, Unione agricoltori, 
Coldiretti, Cia, Unione agri- 
coltori/federcoltivatori, Lega 
coop, Unione cooperative, Ag- 
ci). A loro giudizio l'area del 
varco che si estenderà nei ter- 
hton di Tre province (Siracu- 
sa, Ragusa e Catania) deve es- 
sere limitata il piii possibiIe. 
%La fase congiunturale negati- 
va sta ancora pesantemente 
gravando suli'economia locale 
- ha sottolineato il vicepresi- 
dente delia Camera di Com- 

miicio Pippo Gianmnoto - e 
occorre intervenire rapida- 
mente per fronteggiarne le 
conseguenze che ricadrebbero 
pesantemente sulle imprese e 
su ~ t t o  il tessuto sociale. Con- 
sapevoli di ciò, crediamo non 
si debbano penalizzare ancora 
di più le imprese con il Parco 
degli Iblei, riducendo ulterior- 
mente le aree per gli investi- 
mento privati in un territorio 
già sottoposto a tuttauna serie 
di vincoli, dai "siti di interesse 
comunitario", ai siti archeolo- 
gici, alIe aree boschive e cosi 
via. Per cui siamo, al contra- 
rio, per limitare la perimetra- 
zione del Parco proprio a que- 
ste aree già vincolate senza ul- 
teriori allargamenti, come il- 
Ivstreremo nella conferenza 
stampa di sabato,,. (6.c.) 
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l Nuova  segnaletica 
sulla provinciale 
Scoghtti-Santa Croce 
s ~ a  L'assessore provinciale alla 

Viabilità Salvatore Minardi ha ef- 
fettuato un sopralluogo sulla 
strada provinciale io2 Scoglit- 
ti-Santa Croce Camerina, dove in- 
siste il museo archeologico di Ka- 
marina, per verificare il comple- 
tamento dei lavori di ripristino 
della- segnaletica orizzontale e 
verticale. Al sopralluogo era pre- 
sente anche il direttore del Mu- 
seo di Kamarina Umberto Spigo. 
(*C N *) 
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1 TAGLI E I N ~ E S T ~ M E N ~  I zionedeLstazionediFontanaro~- 
... . .. . . . . . . . . . . . .... . .... . ... ... ... ... sa per il collegamento con I'aero- 

I _ I poito, il colle~amento con il porto I 

I 1 1  colare Antoci e Bono hannochie- I 

Ferrovia, 
Antoci e Bono 
In missione 
da Gentile / 
..e I presidenti delle provinccdi sto specificaiamenie il ripristino I 
RaguiaeSiracusa, FrancoAniocie 1 1 delle corse ferroviarie domenicali 

- 
di Pozzallo, ingiustamente ritenu- 
toantieconomico dalle Ferrovie, e 
la realizzazione del collegamento 
ferroviario con l'aeroporto di Co- 
miso. L'altra questione ha riguar- 
dato il contratto di sewizio che la 
Regione Siciliana dovrà stipulare 
conle Ferrovie dello Stato. In parti- 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, y n  riproducibile. 

: 
I 

Nicola Bono, hanno incontrato 
l'assessore alle Infrastrutture e al- 
IaMobilitàLuigiCentileperdiscu- 
tere della piattaformache i due en- 
ti hanno messo incampo per ilpo- 
tenziamento del trasporto ferro- 
viario nel Sud-Est della Sicilia. In 
particolare i due presidenti delle 
Province hanno sottoposto all'as- 
sessoreGentile e al direttore gene- 
raledeU'assessoraio.VincenzoFal- 
gares.duequestionidigranderile- 
vanza.Unaconcernentegliinvesti- 
menti nella tratta Siracusa-Ragu- 
sa-Gela col rilancio del progetto 
preliminare per I'ammoderna- 
mento, nonché l'attuazione del 
percorsodivelociuazionedellaSi- 
racusa-Catania con correzioni di 
curve ed interventi vari; la realizza- 

', 

l . 
' 

, 

l 

recentementesoppresse, ilrecupe- 
ro dei treni "Minuetto" per i colle- 
gamenti rapidi fra i capoluoghi di 
Siracusa, Ragusa ecatania, I'utiliz- 
zazionedel "treno barocco" dagiu- 
gno a settembre per i'incremento 
turistico e il rilancio del progetto 
di metroferrovia di Ragusa. Sugli 
investimenti l'assessore Gentile 
ha chiesto due settimanedi tempo 
per verificare la fattibilità anche 
economica per dare corpo alle 
istanze dei' due presidenti delle 
Province di Ragusa e Siracusa, 
mentre,sièimpegnatoperquanto 
riguarda il contratto di sewizio da 

. stipulareconleFerroviediripristi- 
nare alcune corse domenicali lun- 
go la tratta Siracusa-Ragusa-Gela 
edi chiedere il ripristino dell'utiliz- 
zo del treno "Minuetto".~'~~') 
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FERROVIE: CHIESTI INTERVENTI REGIONE PER RAGUSA E SIRACUSA 

SIRACUSA 

(ANSA) - SIRACUSA, 15 APR - I presidenti delle province di ~aqusa e Siracusa 
Franco Antoci e Nicola Bono hanno incontrato I'assessore alle Infrastrutture e alla 
Mobilità Luigi Gentile per discutere della piattaforma che i due enti hanno messo in 
campo per il potenziamento del trasporto ferroviario nel Sud-Est della Sicilia. In 
particolare i due presidenti delle province hanno sottoposto all'assessore due 
questioni. Una concerne gli investimenti nella tratta Siracusa- ~a~usa-Gela col 
rilancio del progetto preliminare per l'ammodemamento, nonché l'attuazione del 
percorso di velociuazione della SR-CT, la realizzazione della stazione di 
Fontanarossa per il collegamento con I'aeroporto di Catania, il collegamento con il 
porto di ~ozzal lo e la reaiuazione del co11e'~amento ferroviario con I'aeroporto di 
Comico. L'altra auestione riauarda il contratto di servizio che la Regione dovrà 
stipulare con le Ferrovie dei0 Stato. Antoci e Bono hanno chiesto ipecificatarnente il 
ripristino delle corse ferroviarie domenicali recentemente soppresse, il recupero dei 
treni "Minuetto" per i collegamenti rapidi fra i capoluoghi di Siracusa, ~aqusa e 
Catania, l'utilizzazione del "treno barocco" da Giugno a Settembre per l'incremento 
turistico e il rilancio del progetto di metroferrovia di Raqusa. L'assessore Gentile ha 
chiesto due settimane di tempo per verificare la fattibilità, anche economica, per dare 
corpo alle istanze dei due presidenti, mentre, si è impegnato per quanto riguarda il 
contratto di servizio da stipulare con le Ferrovie di ripristinare alcune corse 
domenicali lungo la tratta Siracusa- Raousa-Gela e di chiedere il ripristino dell'utiliuo 
del treno "Minuetto". (ANSA). 
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CONSIGLIO 
-PROVINCIALE 

Come puntualmente 
ripetutosi anche nei giorni 
scorsi, in occasione 
dell'approvazione del 
Bilancio di previsione 
2010, i l  gruppo consiliare 
del Pd non ci sta 

 collaborazione assente,, 
L'opposizione denuncia: ((Le nostre proposte vengono bocciate senza esitazione)) 

Noalla collaborazione istituziona1e.h- raccolta Il caooamo~oNicosia hasono- . .- ~ ~ ~- . - . .  
cora unavolta. così come è .già accaduto Iineato. tra l'altro. come lacinà di Vino- 
in  ouesti ulnmi ann. E come ounr~al-  ria sia stau dimenticau dal Consiglio 
mente npeNtosi aiiche nei giorni scorsi, provinciale 'bastava poco - ha spiegato 
i n  occasione delI'approvaziorir del tli- - per dare dei soliirvi. come al promon- 
lanciodi orevisinne-2010. Il muooocon- torio d i  Kamarina. aooena 25 mila euro. - .. 
siliare d;l Pd non ci sta E per questo oppure i trenramila'èuro prensri per la 
motivo. ien mdnina. nell 'auiaconsilia~ fiera Emaia che punuvano diia credzio- 
del palazzo della Provincia, ha indeno ne del polo fieristico provinciale Già è 
und conferenza sidrnoa Der nmdrcdre graveche ,a Giunta non predisponga un 
lo scorso disinteresse da pane del cen- ipposito capitolo d. tlilancio Ho fano 
rrodesrraad intessere.dppunro. rappor- un emeiidàmento chiedendo di  nnun- 
11 d~ collaborazione isrit~zionale oer i1 ciare alla Daneciuazione di qualche iie- 
bene della comunità iblea. I consiglieri ra all'est&o. fomendo. così. u n  segnale 
Alessandro Tumino. Venera Padua. h- all'Emaia. Ma c'è - 
gela Baroiiee Fabio Nicosia hanno posto srau la bocc id~ ra  
I'accenro sul fatto che le proprie propo- totale da parte 
ste non siano state neooure orese i n  della mamioran- 
considerazionedalla maggiora& che le za, c o m p ~ r i  i con- 
habocciatesenzd rsituione "Un nsulta- hinlien d i  Vinona. 
to ancora p iù grave tispetto agli scorsi ~Lsubisce un  an- 
anni - ha affermato Tumino - abbiamo dazzo che. owia- 
presentato le nostre proposte, in questi mente, non esalta 
anni,pursapendocheglistessisarebbe- le peculiarità d i  
ro stati bocciati e che oerò ci avrebbero una città. come 

di avo~~ere ia  nostra !.ne4 quella ipparinaw 
Itnca L'dnno scorso abb,amo tano valu- Angela Barone è 
tazioni oiù d i  tioo oolitico. seanalando tornata ad occu- 
1'ahsesh6revincént~e~uello pe&ente n -  parsi delld boccia- 
sDeno alla presentazione del maxi turadeitreemen- 
emendamenfo.~tavoltasiamo andati 01- damenti volti a ri- 
tre perchéle risorse della Provincia sono durre l'aliquota 
esaurite. il fiumeèclassicamente insec- dello 0.010 euro 
ca e qdindi questo ha determinato una per Kwh circa I'addiziondledell'energia 
sofferenza de. bilancio ed una ulteriore elennca. a dehtinare alnieno il 352 del 
ngidirà. come dacono i revison dei con- gemito d ~ l l e  somme derivanti dal paga- 
n, perchée m r a  incremenrara la somma mento Ipr e Rca alla manutenzione e 
che riguarda i mutui. Abbiamo scelto mielioramento della rete viaria ~ rov in -  
una linea diversa aatpuntodi vista poli- cize, nonche alla cassazoone deil'ani- 
r im  per offnre dlla maggioranza una va- colo 67 per quanto concerne I'ahsunzio- 
lutaz!one hul fdno che s i  potesse fdre nea tempodeterminatodegli stafisti 
tuttidssirme" h mano tesa none stata CIORCIO LIUZZO 
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ranzasi èarroccatasusestessaed Bilancio, Democratici hadetto .O rifiutando ildialogo~~. 
Emenue Fabio Nicosiasièlarnen- 

a muso duro tato per i fondi non concessi alia 
Fiera Emaia, Venerina Padua ha 
lamentato da  politica di annunci 
checontinua afareI'amminisua- contro maggioranza z i o n e h t o c i ~ a s c i a n d o k o ~ e ~ i n -  
compiuter. Angela Barone ha ac- 

..O Partito Democratico a muso 
duro contro la maggioranza per 
laquestione bilancio. SandroTu- 
mino, Angela Barone, Venerina 
PaduaeFabio Nicosiahannoian- 
ciatoaccuse contro i colieghicon- 
sigleri di maggioranza. <<Al di là 
della bocciatura degli emenda- 
menti - ha dettoTumino - hanno 
dettonoiconsiglieri dellamaggio- 
ranza a tre ordini del giorno che 
erano propedeutici per il prossi- 
mo bilancio. Uno riguardante 
l'addizionale sull'imposta sul 
consumo dell'energia elettrica. 

Un'impostache gravasulle attivi- 
trà produttive. Avevamo propo- 
sto un abbassamento da 0,011 a 
0,010 euro per Kwh che in oltre 
cinque milioni spostavano 
53.000 euro. Ma era un segnale. 
Un altro ordine del giorno voleva 
eliminare I'atticolo 67 che riguar- 
da glistaffistiper destinatela som- 
madi350.000europer completa- 
re la stabilizzazione del persona- 
le ed i n h e  avevamo chiesto dide- 
stinare una percentuale maggio- 
re, il 35%. delle entrare di Ipt ed 
Rca, alla viabilità. Ma la maggio- 

cusato la maggioranza perché 
non ha voluto prevedere 25.000 
euro per salvare lacostadi Kama- 
nna. NÈ una cosa davvero strana 
che non faonore all'enten. 

Dicontro ilpresidente delcon- 
siglio, Giovanni Occhipinti. epri- 
me soddisfazione per I'approva- 
zione di un bilancio preventivo 
20iache.nonostantelenotediffi- 
coltà finanziarie, ha trovato mo- 
dodisostenerelensonepergliin- 
vestimenti strategici per il territo- 
rio e per le fasce più deboli. «Il 
Consiglio ha esitato -dice Occhi- 
pinri - un bilancio austero rispet- 

to agli anni scorsi, un budget fi- 
nanziario molto tirato. dove tutta 
la politica, nella sua interezza, ha 
esattamente 800 mila euro in me- 
nosucuicontare.Speriamo di re- 
cuperare dall'eventuale avanzo 

economico del bilancio d.el2009, 
consuntivo che in tendiho ap- 
provare il più presto possibile, in 
modo da rimpinguare i vari capi- 
toli di spesa entro giugno e non a 
novembre. (.GN.~ 
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Provincia 

Bilancio 20 10, 
il Pd boccia 
tasse e staffisti 
e denuncia 
le incompiute 
I1 Partito democratico si proietta 
già sul 2012. il capogruppoFabio 
NicosiaeI'intero gruppo consilia~ 
re d a  Provincia sono perentori: 
-11 Partito democratico si candida 
a guidare questa Provincia con 
una proposta seria e una cultura 
politica diversa.. Ancora non c'è 
un candidato e un programma, 
come è ovvio che sia, mal'irnpres- 
sione è che il dibattito sul bilancio 
2010 possa costituire l'avvio di 
una nuova fase politica per le OD- 

p o ~ i z i o n ~ ~ l ; a t r ~ a l e c e n ~ r i ~ d e c ~ r ~ a  
I l  consirliere Anarla Haronr ha 
già duetormentoii pronti per la 
campagna elettorale: riduzione 
deile tasseestopaglistaffisti. Due 
temi, oggetto di altrettantiemen- 
damenti del Pd, che la maggio- 
ranzadicenuodestra habocciato. 
-Volevamo contribuire - ha spie- 
gato - al buon andamento della 
Provincia, ma ci è stata negata 
questa possibilità e allora possia- 
mo annunciare che questi emen- 
damenti sono già nel nostro pro- 
gramma elettorale. 11 cemode- 
sua parla di abbattimento delle ' tasse, ma poi razzola male. ,Noi 

I proponemo e ridurremo tasse ai 
cittadini e alle attivitàproduttire. 
Vogliamo poi chiudere con gli 
staffisti nominati d d a  politica e 
selezionati, spesso, tra iparenti e 
gli amici smetti dei politici. Vo- 
gliamo assumerci la responsabiii- 
t&  dei bisogni della gente, non h- 
nanziare cento feste senza riusci- 
re a cogliere i nuovi bisogni.. 

11 riferimento, come haspiega- 
to anche il consigliere Alessandro 

Tumino, è alla bocciatura di due 
emendamenti al bilancio cheore- 
vedevano una riduzione (&che 
se minima) dell'addizionale Enel 
(che amebbe consentito alle im- 
prese e aile pairita iva della  pro^ 

vinciadirisparmiare53milaeuro 
ogni anno) e all'aumento della 
percentuale (dal23 al 35 percen- 
to) degli investimenti sulla sicu- 
rezza stradale finanziatacon Ipt e 
la tassa di immatricolazione. 
Un'altra proposta mirava a stor- 
nare a favore della stabilizzazio- 
ne dei precari le somme previste 
per stafistie poiraborse (350rni- 
la euro I'anno) 

uCi dispiace - ha commentato 
il consigliere Venerina Padua - 
quesra continua e ostuiata chiu-, 
sura nei confronti dei cenaosini- 

. sua  e di un'opposizione che si 
sforza di essere cosmniva e pro- 
positiva. A questa amministrazio- 
ne chiediamo più concretezza. Da 
anni si parla deila realizzazione 
dei campetti da tennis a Giamata- 
na, delvelodromo avittoria, della 
pista di adetica a Donnalucata, 
dei campetti di Rio Favara a lspi- 
ca. ma sinora non una soladi que- 
steopere èstatacompletataecon- 
semataaicittadini>2. Tralepropo- 
ste bocciate anche un emenda- 
mento di Italia dei valori che in- 
tendeva dareseguito a unproget- 
to della stessa amministrazione 
per la lotta al gioco d'azzardo, un 
aluo mirato a ricercare soluzioni 
contro il randagismo e un altro 
ancora per salvare dal degrado 
Camarina. Su queste proposte il . . 
cenrrosinistra ha inc.israti,rre nu 
~.Ilrenrrode<rra - ha conuiisuFa 
bio Nicosia- ha anche cancellato ~~ ~ 

il capitolo che era stato istituito a 
favore della fiera Emaia. Lo scor~ 
soannofuronostanziati appena5 
mila euro, una somma esigua, 
quest'anno non ci sarà neanche 
quella. Echiaroche, inquestomo- 
do, il cenuodesua - secondo Ni- 
cosia - ha reso un danno più a se 
stesso che all'Emaia, rendendo 
palese che esiste una sorta di em- 
bargo nei confronu della città di 
Vittoria,,. ' (ah.) 
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PROVINCIA 

Il presidente illustra 
sei mesi di attività 

estratto da LA SICILIA del 16 aprile 20 10 
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g.\.) Convocazione per gli eletti a palazzo di viale del 
Fante giorno 21 alle 17. Ben 41 gli argomenti 
all'ordine del giorno nel contesto del consesso 
convocato dal presidente Giovanni Occhipinti. Tra gli 

altri punti inseriti in elenco, da 
segnalare la relazione semestrale 
dell'Amrninistrazione Antoci. che sarà 
poi seguita dalla relativa discussione 
con la presa di posizione dei vari 
gruppi, oltre alla mozione contro la 
privatizzazione dell'acqua. Si tratta di 
questioni destinati ad impegnare 
parecchio i venticinque componenti 

del Consiglio provinciale che su queste tematiche. 
soprattutto la questione dell'acqua. avevano già 
avuto modo di pronunciarsi in svariate occasioni 
fornendo il proprio punto di vista. 
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scambi commerciali, parte confronto 
Ragusa. Il Comune promuove un incontro con gli esperti dell'lce che opera a San Pietroburgo 

I W s n  Il Comune d i  Ragusa si farà pro- 
motore d i  un incontro i n  città tra esper- 
ti della sezione promozione e scambi 
commemalidell'lceche opera a San Pie- 
troburgo e le nostre aziende del settore 
dell'agmalimentare. dell'artigianato. im- 
mobiliare e del turismo. per un con- 
fronto utileavenficareprospettive e in- 
teressi ad entrare nel mercato msso ed 
in particolare inquellodi San Pietrobur- 
goe dellavasta area attomoalla metm- 

: poli moscwita Ciò sarà utile perun'ana- 
lisi effettiva d i  ciò che può essere appe- 
tibile ai mercati mssi e degli investi- 
menti necessari alle aziende che potran- 
no essere interessate all'esportazione. 

Questo è quanto è stato concordato 
ieri mattina al Comune nel corso d i  un 

incontro che il vicesindaco ed assessore 
allo Sviluppo Economico. Giovanni Co- 
sentini. presenti il direttore generale. 
Giuseppe Salemo. il segretariogenerale 
Uenederro Uuscema. il presidenre del 
Consialio coniunale.Titi La kosa ha aw- -~ 

to con il console d'Italia a San 
Pietroburgo, Salvadon faiti. accompa- 
gnato dalla moglie Giuliana Marinari, e 
dal direttore Ice, Carlo ferrari oltre a 
PaoloDi MarcodellaSimest.Società Ita- 
liana per le Imprese all'Estero. A pre- 
sentare. ad inizio incontro. eli osoiti ai 
rappresentanr. dell'~mminsrra;ione 
tuinunale è staro GiuseDoe l a  Kosa del- 
la Project Manager 5 ~ o i s u l t i n ~  di Ra- 
gusa. Tra i presenti anche l'assessore 
pmvinciale allo Sviluppo Economico. En- 

zo Cavallo. che poi ieri pomeriggio ha uf- 
ficialmente incontrato la delegazione 
presso la Provincia. Il console ha sottoli- 
neato la serietà con cui è stato prepara- 
to l'incontro al Comune che rione sicura- 
mente le basi Der aw,are un serio pro- 
geiio d i  scambi culturali e  commercia.^ 
tra Haguja e San I'ierroburgo. Si è parla- 
tu de la nccessirà unavolra individuatf 
le aziende locali interessate all'esporta- 
zione. che le stesse si costituiscano i n  
consorzio wr un'ottimale oreanizzazio- 
ne dei servizi Carlo ~errarrdell'lce Iia 
qu.ndi parlato della possibilird di creare 
a Raghsa ui i  incontro traespen della se- 
zione promo7ione e scambi coinmer- 
ciali e ie aziende iblee. 

M.B. 
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Messe a punto alcune strategie commerciali nel corso della visita del console italiano a San Pietroburgo 

I mercati della Russia si aprono alle nostre imprese 
Awiare percorsi e scambi com- un incontro con le aziende del 11 presidente Antoci, nel  or- 
merciali o , n  i mercari mssi e ,  in srrrore ;igroaIiiiienrare ;irtigia. gere i l  henveiiiiro, non h;i sotr;i- 
panicolare, d~li'areddi Sar. Pie- n.ile iiiiiii~ihiliare~Jel rurismo UiltO I t  potcn7.laiira de. merca- 
troburgo. È quanto auspicato 
dal console generale italiano a 
San Pietroburgo, Faiti Salvado- 
ri, da Carlo Ferrari direttore 
dell'lstituto per il commercio 
estero, e da Paolo Di Marco  del^ 
la Società italiana per le impre- 
se all'estero, in questi giorni 
nella nostra provincia. Ieri, han- 

11 console Fairi ha suggerito, 
unavolta individuare le aziende 
locali interessare all'esportazio- 
ne, di costituire un consorzio 
per una migliore organizzazio- 
ne dei seMzi. 

-L'Italia- ha aggiunto il con- 
sole - è la quinta meta turistica 
dei mssi e i Dresuooosti oer 

to m s s o e  la possibilità per le 
imprese iblee di avviare azioni 
di esportazione dei propri pro- 
dotti. Anche l'assessore allo svi- 
luppo economico Enzo Cavallo 
ha sottolineato l'importanza di 
costruire un nuovo ponte com- 
merciale tra la provincia di Ra- 
gusa e il territorio di San Pieno- . . 

n<i avuru diie iriconiri coi: gli creare rapponi commerciali burgo, ~~pcrche la forza Jell'ec 
animinisrraruri Jel Comune e con te azimide iraliarie ci o i i o  wllenza &:!e pr<iJiizioni locali 
della Provincia. E stato avviato tutti, ~ e r c h é  gli imprenditori - ha detto - consente quell'in- 
un confronto che potrebbe apri- russi sono interessati fortemen- ternazionalizzazione delle im- 
re iriteressanri spirag.1 e nuove re ai produrti Iocali siciliani. .. pr~~bechrpiibersere unoshocco 
nicchiedi mercaro per le prcidu- Nel pomeri~gio, i l  console Sal- ali3 crisi economica che :IPaese 

zioni della nostra provincia. vadori è stato ricevuto alla Pro- vive in questi mesi.. 
Il comune, arnaverso l'asses- vincia, dal presidente Franco All'incontro ha preso parte 

sore Giovanni Cosentini, ha as- Antoci e dell'assessore ~ n z o  Ca- pure il direttore deU'Ice, Carlo 
sunto l'impegno di promuovere vallo. Ferrari. * 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Protocollo congiunto l 
U 

Oggi la firma 
Comuni- Provincia 
@a@ Sarà f irmato oggi alle 10~45 il 
protocollo d'intesa tra la Provincia 
di Ragusa, i dodici Comuni iblei e 
la Provincia di Siracusa. Il protocol- 
lo è finalizzato all'awiamento e al- 
la gestione congiunta delle attivi- 
tà  inerenti la redazione dei pro- 
grammi di prevenzione e previsio- 
ne dei rischi e dei piani provinciali 
di protezione civile. ('GN*) 

l 
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GEMELLAGGI 

Studenti spagnoli 
incontrano Antoci 

g.1.) Il presidente della Provincia regionale di Ragusa 
Franco Antoci riceverà questa mattina alle 11 gli 
studenti spagnoli che sono gemellati con l'istituto 
"Verga" di Modica prima di lasciare la provincia e fare 
rientro nel loro paese d'origine. Si tratta di studenti 
che hanno avuto l'opportunità, in questi giorni, di 
visitare in maniera accurata il territorio ibleo, 
esprimendo il lorocompiacimento per il fatto di essere 
statiospitati in una terra così ricca di storia e cultura. I 
dirigenti dell'istituto modicano, inoltre, hanno fatto si 
che gli studenti in questione potessero confrontarsi 
con i rappresentanti istituzionali dell'area iblea. E 
proprio per questo motivo è stato deciso di 
concretizzare una visita a palazzo di viale delFante, nei 
confronti del capo dell'Amministrazione provinciale. 

estratto da LA SICILIA del 16 aprile 70 10 
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I CONCORSI 

Urp Informagiovani 
emessi nuovi bandi 

9.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia 
regionale di Ragusa mette a disposizione degli 
interessati i seguenti bandi di concorso con 
relative istanze di partecipazione. Concorso a 
cinquanta posti presso il Comune di Milano. Titoli 
richiesti: lauree e diplomi socio-psicopedagogici, 
scadenza 26 aprile. Ammissione di 400 allievi 
marescialli della Guardia di Finanza. Titoli: età 
compresa tra i 18 e i 26 anni, con diploma. 
Scadenza: 26 aprile. Concorso a 1 posto presso il 
Comune di Trapani. Titoli: laurea in Servizio 
sociale. Scadenza: 26 aprile. Ulteriori informazioni 
al numero verde 800-01 2899 oppure ci si può 
recare direttamente al piano terra di palazzo di 
viale del Fante dove ha sede l'ufficio relazioni con 
il pubblico dove è possibile ritirare copia dei bandi 
già annunciati e non ancora scaduti. 

l 
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Modica Il giro di presunte tangenti che coinvolge Peppe Drago 

La Procura conferma tutte le accuse 
MODICA. Sono stati confermati 
i capi d'imputazione a carico 
dei 19 indagati, tra imprendi- 
tori e politici appartenenti o 
appartenuti all'Udc nel proce- 
dimento per associazione a de- 
linquere finalizzata alla con- 
cussione e al ricidaggio di de- 
naro. Confermata anche I'ac- 
cusa di abuso d'ufficio. E stato 
il procuratore Francesco Pule- 
jo a confermare tutti i capi 
d'imputazione, in precedenza 
ritenuti generici, dopo essersi 
preso quattro mesi di tempo 

per studiare gli incartamenti 
del suo predecessore Domeni- 
co Platania. 
Ieri pomeriggio, il procuratore 
ha precisato le sue tesi accusa- 
tone al giudice per le udienze 
preliminari Patricia Di Marco, 
nelì'ambito del procedimento 
a porte chiuse a carico, tra gli 
altri, del parlamentare nazio- 
nale Giuseppe Drago e del già 
sindaco di Modica Piero Tor- 
chi. 

Le accuse parlano di presun- 
ti favoritismi a beneficio di al- 

cuni imprenditori. Alcune de- 
cisioni, stando alle indagini ba- 
sate sulle rivelazioni di non 
meglio specificate "fonti confi- 
denziali", sarebbero state as- 
sunte nelle stanze di palazzo 
San Domenico da alcuni com- 
ponenti dell'allora ammini- 
strazione retta dal sindaco Pie- 
ro Torchi, cui, tra i'altro, non 
risulta ascritto nessun episodio 
concreto. La prossima udienza 
èstata fissata al 6maggioperle 
deduzioni del collegio difensi- 
vo. ' (a.d.r.1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Parco, lo scontro continua 
Cosentini: «Ci stiamo confrontando su un'ipotesi che faccia convergere i temton)) 

I -- --- I 
Lo studio in ordine a.ld fambilità ael Parco 
nazionale dedi Iblei. cheèstaroelaborito ad. 
gruppo di lavoro insediato nelle scorse setti- 
mane, per volontà del mondo delle imprese 
provinciale, presso la Camera di commercio 
di  Ramisa, ha determinato, come era facile 
prevedere. una ultenore intensificazionedel- 
I'ampio dibamtona tum i soggem e le .stitu- 
zioni attivi nel temtorio provinciale inmeri- 
to al problema della esistenza o meno di  linee 
di coerenza del temtorio ramisano con le 
norme isntunve previstf dalla'iegge naziona- 
le sulle aree namrali proterre. Il presidente 
della Camera di commercio. Giuseppe Tu- 
mino. alla .uce del contenuto dell'importan- 
te studio sciennfico. ha nbadito che non può 
essere accemta da un terntono dinamico 
imprenditonalmente presente e vivace come 
quello della provinoadi Ragusa. una penme- 
&ione di  parco nazionale con una estensio- 
ne destinata a scontrarsi con la realtà produt- 
tiva di  un'area che uur essendo fortemente 
annupimra e ,egnara da una imprendimna- 
Iirà diffusa. è numw a mantenere una so- 
stanziale integnti ambientale, avendo privi- 
legiam linee di  crescita ecologicamente ri- 
spettose e f ~ l i e  di una logica di sviluppo so- 
stenibile. Linee che saranno ulteriormente 
esooste lunedi prossimo nel corso di un in- 
c o n m  con la stlmpa Intanto sulla matena 
mercoledi a Palermo. nella ,ede dell'asseso- 
rato renonalt. Temtono e amolente. si e te- 
nuto un inconnodi cararrere tecnico A pren- 
dervi oarte il vicehindaco di Ragusa. Ciovan- 
ni ~o;ennn.. in rapprehentanza del Comune 
cdwluom.Alla nunioneerano presenn. tec- 
nih e i $ppresentanndelle ue pmncec0.n- 
volte. olue a quella di Ragusa. anche Siracu- 

sa e Catania. "E' stata l'occasione - afferma 
Cosentini - per verificare da vicino l'attività «Perimetrazione 
fin qu. svolta dai tecnic, Tutti assieme s i  so- 
noconfronwn nspetio aqde.ia cne porrebbe inaccettabile» 
essere una pnma ipotesi di perimetrazione 
anche per quanto concerne ie aree di nostra 
competenza temtoriale. L'incontro di  oggi 
ha avuto un carattere interlocutono e, in un Il presidente della Camera 

di commercio. Giuseme 

certo qual senso, ha preparato la riunione I 

politica che si svolgerà il 16 aprile a palazzo 1 
della Provincia. Sottolineo che. soorattutto 
con i rappre3entann deila provinc.a di Siracu- 
sa. lecui aree sonoconnguealla nohtra. c i  sw 
no stati raccordi 3u amomenrazioni che han- 
no molte analogie c o i  quelle da noi avanza- " 

te e che potrebbero costituire, in un prossimo 
- l 

futuro. motivodi confronh più serran Aboia- 
mo naflemato. nella nunione odierna. come 
il nostro territorio comunale. w n d o  già 
soggetto a parecchi vincoli. fornisca pochissi- 
me disponibilità d'area da poter essere inse- 
rite nella perimetrazione i n  fase di predispo- 
sizione". 

C. L. 

Tumino,alla lucedel' ' 
contenuto dell'importante 
studio scientifico. ha 
ribadito che non può essere 
accettata da un territorio 
dinamico. 
imprenditorialmente 
presente evivacecome 
quello della provincia di 
Ragusa, una perirnetrazione 
di parco nazionale con una 
estensionedestinata a 
Scontrarsi con la realtà 
produttiva di un'area che è 
riuscita a mantenere una 
sostanziale integrità 
ambientale. 

l 
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co~iso. Digiacomo interviene sull'aeroporto 
Dichiarazione dell'on. Pippo Digiacomo relativamente alla notizia del 
protocollo d'intesa sul trasferimento del sedime dell'aeroporto al Comune di 
Comiso e relative notizie stampa: 'Qualche solerte.burocrate a Roma ha 
scoperto che il sedime aeroportuale è e non può che essere del Comune di 
Comiso. Due anni di discussioni e perdite di tempo inutili. Del resto è almeno 
dalla fine degli anni novanta che il Ministero della Difesa ha manifestato e 1 
scritto in documenti ufficiali il suo assoluto disinteresse a fini militari 
dell'aeroporto. Il protocollo sancisce quello che è già da tempo registrato al  
catasto della provincia di Ragusa, basta andare a vedere gli a t t i  mai 
impugnati. Velocemente, adesso, il governo metta le risorse per i servizi 
necessari ad uno dei più grandi ed importanti scali del sud Italia. Basta perdite 
di tempo: la struttura può essere resa funzionante entro l'anno". 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Nota di Digiacomo ' 
sul caso ((sedime 

ree Per Giuseppe Digiacomo, 
ex sindaco di  Comiso e deputato 
regionale del Pd, la cessione del 
sedime aeroportuale d i  Comiso 
dal Ministero della Difesa al co- 
mune, è un fatto scontato. "Qual- 
che solerte burocrate a Roma ha 
scoperto che il sedime aeropor- 
tuale è e non può che essere del 
comune di Comiso. Due anni d i  
discussioni e perdite d i  tempo 
inutili. E' almeno dalla fine degli 
anni novanta che il Ministero 
della Difesa ha manifestato e 
scritto i n  documenti ufficiali il 
suo assoluto disinteresse a f ini 
militari dell'aeroporto. Il proto- 
collo sancisce quello che è già da 
tempo registrato'al catasto della 
provincia d i  Ragusa, basta anda- 
re a vedere gli att i  mai impugna- 
ti. Velocemente, adesso, il gover- 
no metta le risorse per i servizi 
necessari ad uno dei più grandi 
ed importanti scali del sud Italia. 
Basta perdite di tempo". ('FC*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nDn riproducibile. 
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VERTICEAL COMUNE. Vi ha partecipato anche il vicarioforaneo, don Urnberto Bonincontro 
l 

Le chiese da aprireai visitatori 
Coinvolgere le aCoop» turistiche 

, . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Altro incontro lunedì per con- 
cordare un calendario omoge- 
neo. L'assessore Enzo Scarso: 
«Lacollaborazione di tutti ser- 
virà a risolvere il problema*. 

Concetta Bonini 

Scarso è stato anche il prirno 
passo verso una nuova e vera 
organizzazione deiservizi turi- 
sticiincittà, sostenutaecoordi- 
nata dall'Ufficio turistico co- 
munale. Matiunionediieri. in- 
fatti, ne seguirà iin'altragiàfis- 
sata per lunedì mattina, alla 
quali prenderanno parte an- 

-00 Alla ricerca di una soluzio- che le altre due coooerative 
n e  operativa per garantire 
l'apemradelle Chiese, cosico- 
medi tuttiisiti diinreressecul- 
turale. nei giorni festivi e negli 
oraridi punta del flusso turisti- 
co: l'assessore al turismo Enzo 
Scarso ha convocato ieri a Pa- 
lazzo San Domenico il vicario 
foraneo Don Umberto Bonin- 
contro e i referenti dellacoope- 
rativaprogresso Ibleo chegesti- 
sce il servizio di custodia delle 
chiese, insiemeal dirigente del 
settore Turismo e ai compo- 
nenti dell'ufficio Turistico. 

Sono servite dunque a ride- 
stare gli animi de l l ' hmin i -  
strazione, in vista dell'alta sta- 
gione primaverile ed estiva. le 
lamentele che alcuni visitatori 
stessi avevano sollevato nel 
giorno di Pasquetta trovando- 
si dinanzi al portone chiuso di 
quasirutteleChiesedellacitta. 
e prima tra tutte quella di San 
Pietro. 

l'assessore Enzo Scarso 

"L'ufficio turistico e le coo- 
perative interessate - ha spie- 
gato il vicesindaco Enzo Scar- 
so - hanno garantito sino ad 
orailmassimo sforzo, compati- 
bilmente allerisorseumanedi- 
sponibili, e hanno sempre reso 
un ottimo servizio alla città ed 
aiìacrescitadel turismo nelno- 
stro territorio. Ci siè resiconto 
pero che occorre un ulteriore e 
forte impegno, reclamato so- 
prattutto dagli operatori com- 
merciali e ricettivi della città 
verso i quali è indispensabile 
fornire risposte certe". I1 pri- 
mo incontro convocato d a  

che si occupano dei siti di rile- 
vanza turistica, ovvero la San- 
t ' h t a n i o  Abate e la Etnos. 
L'obiettivo è quello di concor- 
dare tra tutte le parti un calen- 
dario omogeneo delle aperru- 
re. fissando aiorni, orari e mo- - 
dalitàdi fruizione di tutti i siti, 
inmodo d a  poterfornire a tutti 
i turisti informazioni chiare e 
certe. E il tentativo e natural- 
mentequellodi poterassicura- 
re l'apertura delle principali 
chiese del centro storico e del- 
l'ufficio turistico con l'orario 
continuato. soprattutto nei 
giorni festivi. 

"Grazie alla collaborazione 
e allo spirito costruttivo c o n -  
clude Enzo Scarso sono certo 
di poter consideraregia risolta 
questa problematica in modo 
chelacittàsiapronta alla pros- 
sima stagione turistica già pri- 
ma della festività di San Gior- 
gio". i'ca8.1 

l 
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POLEMICHE. Uno dice che ricade in  area di riserva; l'altro sostiene che è preesistente da tempo 
............................................................................................................. . ........ ....... .......... ...... ................ .... .... 

nienti dali'espurgo dei pozzi neri. Pozzetto di scarico dei reflui di Nipitella , Stiamo , ultimando . le riparazioni 
al depuratore con l'inserimento Un braccio di ferro tra Nicosia e Cavallo dipeuispeciaii - haaggiunto - e 
questo ci consentirà un Funziona- ... Sul pozzeno discarico dei re- 

fluidi conuada Nipitella. non c'è 
pace tra il consigliere provinciale 
Ignazio Nicosiae l'amminismzio- 
ne comunale. Nicosia ribadisce 
l'illegittimità del pozzo perché ri- 
cadrebbe nel territorio della riser- 
va Pino d'Aieppo e dunque in area 
protetta. "C'è l'obbligo, da parte 
deli'azienda municipalizzata di 
igiene urbana, a tenere il registro 
in cui annotare il carico e lo scari- 

le sistemadipretrartamento delle 
acque attraverso il Ntraggio. il pas- 
saggiodeirifiutinellemchedi de- 
cantazione e poi in quelle prima- 
rie".L'attivazionedellalineabotti- 
no consentirà di trattare i reflui 
dai pozzi direttamente nell'im- 
pianto. senza passare dallo scari- 
coattraversoilpozzettodellastra- 
da per Nipitella: 

Il direttore dell'iimiu. Roberto 
Sisino, ha precisato che il registro 
dicarico e scaricodei reflui. prove- 

codiquestireflui", hadettoilcon- Autobotte Amiu mentrescarica nel pozzetto nienti dai pozzi neri. verrà effet- 
sigliere del Pdl. L'assessore al- tuato regolarmente. "Il servizio è 
l'Ecologia,Filippo Cavalo, ribadi- dona che porta al depuratore e lo mazionee pulitura di 2vasche del gestito dali'azienda da tempo e 
sce: "11 pozzetto è preesistente da stesso impianto di contradaColo- depuratore.1ariparazionedeUa ti- sottoquesto punto divistavengo- 
tempo. Secondo la tesi &Nicosia, bria. e invece non è così" Cavallo neabottinoche- attivata-consen- no rispettati gli obblighi di legge". 
deginima sarebbe anche la con- haannunciato interventi di siste- tiràiltrattarnentodeiteiiuiprove- I'GM.1 
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Patto di stabilità 2010 tra novità e conferme 

&menti, nonché i pagamenti per spae 
"emrto~pitaleperimmrLipiepiepieti 
Snaonate dal minm onere per io- 
-guente alla Xidu~one der -si di 
in- m i  mubi  o alla MegonaUnaunaunau 
degli -si. Possono kne6Oare di tau 
e s d u i m i h o l o i e p m r i n c e e i m n  
popolanone superiore s 5 m h  &tanti 
d i e ~ w e n ~ m + m t w h e n t e i ~ -  
ti&o: 

IlnspettodelpattadiBtabiUtàinh 
ndl'aaoo 2008, 

2) ~ n-em d e  dipendenti 
e &tanti inlerim~ alla media 

a&u -minial del &rs>,;al~ 
nipendmk. rompmso il .pcnraria .W 
niuo6lca p m o a l e . d i  mmm- non 
rqmnorc a qudlo m& m-rhw 

registrata nel tnenoio 2008-2W8. 
Eai~ete da straardl- 

narie. Eart 4. C. 4-ouinouies. dei dl 
molo r- udintaVAtnPone auwti -  
ca deu 'd .  7.quater. C. IO, del d lm009  
flegge 3312009). ~ ~ e d e n d o  che gli enti 
che hanno operata n e l l m o  2009 Pesdu- 
%xke delle entrate s ì m d n m i e  <-ori 
di anon i  o quote di maetà operanti nel 
o e h  dei s e m p  pubblio locali,nonrhe 
Mmse derivanti dalla di&%buzione dei 
&*di deQrm"Mi da-razicni sbasba 
orrhnane poste in essere dalle predette 
emete,&potateneim-tiregw 
lamenaa, e risorse rslahue alla vendita 
d e l p a ' m h o n i o ~ h d e 4 b n ~ t e a l l s  
~ a L u a n 0 I . e  di investimenti o allallridu- 
-del deuta) sano tenuh ad "p-- k 
steseaeselusione a n e h e p r g L g ~ 2 0 1 0  
e 2011. Gli al& enti, i n v e .  douranna 
mmid- tdi entrate U r d d d  d dduu 
basedi riirif-enta 2W7 che nei ndk- 
ti utili 2010 e 2011. Come si rimrdera, 
I'abmpaYoae del c o m a  8 deu'art. 77-bk 
del dl l m W 8  (operate mmt 7*m, 
r 9,leK a) del dl5i;)m) ha ewta  mme 
m e u r n a  che eli aocerbmmti di Dar- 
te &te e le in mnta capi- 
talereiahve dea-om s h d i n m i e  
a p p n a  n&-aie non pseono essere 
esrlesrle né dal d d o  6nannaic 2007 né 
dai saldi uhli p= gli anni 2010 e 2011. 
Per entare di rrantaggiare gli enti che 
avevano uhU.rata I'opnone prevista dal 
mmma 8. i1 dl y2009, d ' a r t .  7-quater, 
mmma 10. hs p r a  la possibilità per 
quegli enti die avevano approuata il b,. 
laneo di prwisiwie pnms del 10 m a n o  
2awlti&inv@nvadelmmnia8)lap" 
eibdità di optare se ava lem o me- del 
mutata quedm normatiw di riierimnmta. 

&rmi,~logl ienhche h-appmata 
i1 bilaneopnma del 10 mano 2009 e che 
mnhaonotitenutodiauto~delelelell- 
lata quadro normativa Ur w t ù  deu'abrabr 
p a Y . 3 ~ ~  d a l ~ t e t a m ~ 8 , h m b p o t " t a  
escluderele e n h t e s m o d i m n e  madal 
2007 che dal 0,ennia 200912011. 
-di di -età guotate Un'ui- 

tenore mnwauane al patta di s W t è  
2010 nene a p p m t e  d 0 & . 4 ,  
ties. len. m) del dl V2010 che, introdu- 
cendo i1 c o m a  9-bir 0 a r t .  77-bia del 
dl 1mOO8,  prevede che. a partire dal 
2009,pe~glienhchenel2007 haaoopr 
ceoita drndendi derivanti da o r n a n o n i  

Cprtificmionedei debitii] d-& 
rniliepmghe di fine 2W9 Idl l(WZW9. 
mnwrtita mn legge 2y2010) ha esteso 
a d e  d'anno 2010 kpossibaite per gli 
enti l a a l  di 6- ipmpn debiti 6 6 -  

t i . lo"idides ie ibiUrieryIWanan 
i d;romihiree a P i i o ,  eon lo smpo di 
sgeval- e v e l c & ~ l a ~ m a n o ~  dd 
a d i t i  vantati dalle impreee. La norma 
m m n t e  ai titolari dei &ti non pre- 
amm di -edere alla cespiane om n 

Monitorqgio. sanzioni e premi. 
Andie per il monitarag@o 2010 gli enti 
sopgeui al patta taaono tenuti ad inviare 
semestrslmente alle rapaoeria deuo 
stata, entm benta giorni dalla &e del 
sem& di riiriirunenta. le inlarmaPmu 
sulle gestioni di mmpetenra e di -e=. 
le mdalita di baa-romedei pmspr- 
ti s-0 d&te w uno &m de- 

pianta sannonatanto w lapmasamone , 
cheleprrviptosaazimu8181pp1i1i1iperd , 
soio anno iuac-W a l m C B t a m p e m  etto . 
del patta 

l A 
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1 e; Corte conti di.llo Lon,burdicr sl>o.sa la linea in/~i~,r .e tv t ic~a dellA~rci. A4c1 wstuno i drcbbi ( 

Enti, progressioni verticali legittime 
Concorsi riservati ok fino al recepimento della riforma Brunetta 

Lo dei parameui eostihizi&ali 
, stabiliti in materia di acceoio e i tenuta conto che l e  procedure 
, di -Al'&. 91.3' eommaniel 
I assumono carattere retiduele e 
i limitato a particolui p m a  e 6. 
i gure pmfessianali caratterizza- 

te da u n  profcaaiondita aCqY- 1 sia escluivamente Ointemo 
1 deii'ente-. Io poche parole, hn? 
: eil'eveohiale recepunenta, gli 

enti locali pntrebbero ancore, 

L i 0  b Y I C  in via ecco,onllc e 
imuu ded.rare prr pre.<j.r.~ 

cPpl7c nei pr .pn . r i . n m r n L  
i priocip. dello ri!orrna hri. 
:.e,:. I<.ri"ir2 sip. i6. i  ELC 

dlgi 15ui2~01 non piivedk 81- 
rotto queoto DerCOroo. ma Oset~ 

=gente une nome a suo tempo 
diaapplicata dal contratta col- 
iettivo, neU'eaerciz1o della ror 
.a demgatoria all'epoca attri- 
butagli dall'anieolo 2, c o m a  
2. del digs 165R001. In terzo 
IYORO. non è corretta Booteoe- 

sionelità acquisita dai-propri 
dipendenti In Lale quadm. dun- 

In io ione in:orrr nel rnedcqin~o 
C7"P "I(iCIi)LL,IIi<I.U ,,,.CI nel 

6er gli enti territoriali ai hi 
di tuiels dell'autonomie io-Ae 

ritene;e d;e I.arbco1o 91, com- 
ma 3, dei d l g ~  267DUW costitu- 

l 
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Oggi irz cdrn il clecreto legisltrtir~o che attrra la delega della legge 69/3009. Critiche dallXrzrna 

1 Davanti al Tar chi tace acconsente 1 
1 La sentenza può essere rnotiuatn con i fatti non contestati 1 

apnScatamtamtewntestati dauu 
parti cnstihita 

Questo s+ca che lepubbti- 
che amminiscsrioni. se non si 
matitnisconoin ~udizio.tischia- 
no che& sentenze siano a s m t e  
solo m& b- deUe di&kazioni 
edene&"eportatedalriwmr- 
te. sig"ifl~*cheche,~t"tutu- 
dosi in giudizio, le pa .  devono 
mnwestare tutti i fatti descrini 
dal privati, perche altrimenti Si 
ritengono pmvati. 
h sostanrs non uuitihurti in 

giudizio.&m&awa che avviene 
s- soprattutt., per ragioni d i  
rsrattatta nnanPario, pobB ava  
re l'&& di lasciare al eiudiee, 

non porta mnseguenu negstive 
Cmi l  mdice del proc-so a i m ~  
nistratiro una scelta di questo 
andri.  invece. slteolamente 

I.01.' d.. :ohce drl pror..." un 
quadm di rer>u.. Larim d i  r.. 
samii,enu> ocr ,ir.",.r di inurea  

,.<m .>i n, oaeoa.n>. J 110 60" P, 
9 u m w m  m LFYOII .,""e 6 aec.#,.L m* J* a -8". 

Lll l m S N I I I m * .  0a.i. r non o .,.m imD.""io i .tu> 
<o 'hmo I 

drlle I r r I~l.crnnlu ~'a~ib.1. 
S ~ . , ~ ~ " ~ ~ L , O , . ,  ,P8<I"d* 11 rbarc.. 
incni' dc. dai,," ..l , .nvrrn. ? l <  
ru r rbb  i.' "i. cribrl,  u.ar.di. 

non si imp~goa l'atto, allora, i1 tivi e quelli cantro l'inerzia della 
rissrcimento sua deurtaLD. CC, pubblica ammuustraziocc. Pepe i 
invece, Si impugna Patto, il pri- n o m i  i,, materiadi accessa m- 
veto pu6 sempre chieden i dan tinua a vaiere la regola per cui 
ni o in corso di  giudizio o nno a gli enti p+aOr.o difenW,CM M 

centauenti piomi  dal passaggio p m ~ o ~ g e n t e , s e n t e r i ~ ~ ~ e ~  
I,, giudiab d e k  -a. n c o  a ~ ~ - t o  6tuanto al rito 
dice. poi, dis"pha i riti spiali venia il sllenno rnsdempimentoto 
e , t r a ~ u e ~ t i , i l r i ~ a c ~ 1 ~ a t o ~ e r  deUa pubblica amministrazione 
gL appalti. In materia va sacto- 
Linealo che il d i c e  ripete -a 
a d e  di dieposinoni ,$ i"seriLe 
nel docreta legislativa 532010 
(recepimenta dlettiva ricorsi): 
questo vale per i termini e m* 

previde che il cittadino possa 
anche proporre contemporanea- 
menteil ricorsomntroil SiIenUnu 
e la richiesta di naarcimento 
danoi: il giudice definirà con il 
rito camerate l'azione a w m o  il 

ornai anacronistico. relativo al 
sai', Co~ig l io  di stata.. 

-w&ri- ?+ 

, 
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+perativa dal 12/4 l'applicazione Siquel 

Questionari online 
per z revzsorz 

i chiama Siquel (Sistema ' informativi questionai 
enti locali) l'applicazione 
web prodotta dalla Corte 

dei conti che, dallo scorso 12 apri- 
le, previa registrazione, permet- 
terà a breve di compilare online 
i questionari sul bilancio di pre- 
visione e sul conto consuntivo di- 
stinti per province, comuni supe- 
riori ed inferiori a 5.000 abitanti. 
Al momento, il progetto è in fase 
sperimentale ma coinvolge tutte 
le province e circa trenta comuni 
per ogni regione, appositamente 
individuati dalle sezioni regiona- 
li di controllo della magistratura 
contabile. La registrazione, come 
detto, è stata avviata da lunedì 
scorso ed è riservata ad un solo 
presidente del collegio dei revisori 
(owero il revisore unico) e ad uno 
o più collaboratori del collegio dei 
revisori che svolgono le loro fun- 
zioni esclusivamente negli enti 
già individuati dalle articolazioni 
regionali di controllo della Corte. 

Accedendo dal sito istituziona- 
le della corte (www.corteconti.itì, 
occorrerà cliccare sul link ."ha- 
smissione telematica dei dati 
contabili degli enti localin. Que- 
sta maschera permetterà l'acces- 
so all'applicazione Siquel ed d a  
pagina di autenticazione, in cui è 
presente il link 'registra nuovo 
utente.. Saranno generati due 

profili di utenza. ll primo, riser- 
vato al presidente del collegio dei 
revisori o ai revisore unico, avrà la 
funzione di compilazione ed invio 
del questionario, rappresentando 
il creferente ufficialex verso le se- 
zioni regionali di controllo della 
Corte. Mentre la funzione riser- 
vata al collaboratore sarà-quella 
di compilazione dei questionari. 
Una volta registrati, il profilo 
del nuovo utente sarà segnalato, 
mediante invio di email, d a  se- 
zione regionale di controllo della 
Corte di propria competenza, che 
in tal modo potrà procedere alla 
successiva abilitazione. Sul punto, 
la magistratura contabile ha dif- 
fuso, oltre ad una guida operativa, 
anche delle frequently asked que- 
stions (faq) cosi da sgomberare i 
dubbi sui passaggi deli'intera pro- 
cedura. In particolare, gli utenti 
pokanno accedere aìl'applicano- 
ne solo dopo aver ricevuto l'abi- 
litazione dalla Corte. Di questo, 
infatti, ne riceveranno apposita 
comunicazione all'indirizzo email 
comunicato ai momento della re- 
gistrazione. I1 sistema, inoltre, 
prevede delle opportune voci che 
permetteranno agli utenti abili- 
tati di cambiare i propri dati di 
registrazione (tranne il nomina- 
tivo, la data di nascita e il codice 
fiscale), cosi come i nominativi dei 
collaboratori (funzione, questa, ri- 
servata ai soli presidenti dei col- 
legi di revisione). 
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((Il premier mi risponda in 48 ore» 
Fini e Berlusconi vicini al divorzio 
Vertice tesissimo alla presenza di Letta Schfmi: magg&ranze A così divbe tornano -- alle urne 

ROMA - Stavolta non pa- non indebolita», che deve es- Berlusconiehe daquello di% ri e ripresentarsi a questi con ~ finire eame è sempre 6n- sere «un m d e  partito nazia- ni che il oremier abbia i n h a -  nuovi oroaetti ed eventual- 
ta. mn la 6nta pace &e è una naie, attento aUa«coesione SO- ta au'alieata di dimettersi da mente mniuave alleanze ove 
Enta tregua che fine i. iun udr JclNnlrra Paece.,. alle n- pre<ldenie dellacamen <ed=- nerrsrarie.. Secc3 la replici di 
niente di fano e dopo i romri forme, G dirini civili. r. che u ra vita G p p p i ,  ma Qwaglia- Homhinoe Ronchi: ri vota 50- 
<i fomn a f m i  la mierra Sia- uuesto SI anendonole ,<cerene rielloawenecheceFini diven- la rr non c'C una mawioran- -- ~~ 

v o l i  Silvio !3erlu&ni e Gian- ;alut;aioni» del premier. tasse «protagonista di un'ope- =a», dunque si tratta di un'ar- 
IianmFini hannomessole m- Non Parla di WPPi autono- razione politica m le più dure ma spuntaia Forse, ma 8erlu- 
re in tavola In un incontro te- mi Fini. ma lo fa Ghiro dopo degli iiliimi m i ,  ri thuerrh- rconi non la esclude mentre la 
ricrima a Moniertrorio, alla in una nota - e dunque ulfi- beinconm~toconilsuoprofi- raperechelui non ha a r a l u -  
OrpservadiGimni leln il "re- cialmente - -  il NO fedeh~51- 10 isrillizionalr. r rarebhuua- tnnientr. niente da rirnonde- n ~,~~ ~ - - ~  z - ~  ~~ ~ ~ ~ ~~~ r - ~ ~ - -  

sidente d e u a ~ ~ a m m  ha'chiari- m0 ltalo Bocchino. oer dire si !& dimissione nahuale dal m, aFini dia lui oiuttosto co- 
t0 quale svolta chiede al paro- che sono npassibilix caso di molo di presidente dellacane- sa intende fare. ~ e h e  la linea 
to~algovernopernoni~boc- ..rispor!e neyative del pre n s .  sin iracciata e 11 Cavaliere pan 
care una nrada da Eerturconi miera. H un vero i~llimarum. In qursto clima. il fintarma abbiaalcuna :nieruionr di for- 
r i à  considerata re- ritorno. che rronuuassa la mamiarrn- dcllr. rlczioni inricioate si ma- niresnondeall'allearolodimo- ~ ~ 

neazione di un ~ p p o  par. za nel su6 giorno piùar&ieile. terializza per bocca' del presi- sha&chela uatadei cmrdina- 
lamentare autonomo, che si Negano sia dali'entourage di dente delsenato, Renato ScM- tori al termine deua giornata: 
chiamerebhpdl-lidia che p- . P tani (11 chr peralm a m b h ~ u .  Fini ha avuto un .compona- 
trebbeconrarewondo i finia- rcitato lo <mip~rp .~  del Quiti. menta in~amprencibile,~ c l ~ r  
ni u wia muuantinadi dcou- L'aCCUSa ai lumbard nale1. ~Uuando una maerno- suscita. orofonda amar-.. 
tati e una ventina di senatori <.La Lega non può elètta sulla base Cun Una m& drammatica Ma- 
mentre secondo gli ex f o n i d  adettar legge, programmaelettodecondM- gari non definitiva, se sala 
si fermerebbe a mena della so m le coalizioni, si divide al qualcuno- avesse una pallida 
metà dei numei ipotimti ma sarebbe la fine deil'italia proprio interno suli'amiazio- idea di eame fare a ricucirlz 
sarebbe d c i e n t e  <per tende- e non soio del Pdia ne del programma, non resta Paola Di Caro 
re quasi impossibile il lavoro che ridare la parala agli eletta- m-mEn-.,. 

alla camera». 1 
Per I c m a  ladcnva. il pre- 

ridente della Camera ha rhie- 
n o  al oremier un deriso m- 
bio di'rom nel rappoito con 
la Lem che non può «conti- 
nuare a denare l q e .  perche 
ss r rhh  la fine dell'lvh, non 
sola del W,. r nd oanito. che 
deve cambi& facga. li che si- 
!pi6or tradotto, I'azzeramen- 
io delle c anch~  nei qnippi P 

nel panito che oggi inno in 
nnoresentanza d ~ l  ma desn- 

re La Russa al capogmppo al 
Senato Garpad6no agliuomi- 
nidi Alemanna e Matteoli, che 
secondoFininon lo raooresen- 
tana in alcun modo. !iiomma, 
dovrebbero errrre finiani di 
nrena osserva- a wirrinrirli. 

Berluzeoni ha chierro a Fini - ~ ~~ ~ 

di non mmpiere aluinamossa 
per m e n o  48 ore: =Vedrò ca- 
ra ri pu8 laro.. Ma subito do- 
po il p rdm.  l'ex Ikadrr di Al i  
ha ninnito funi i m.uoiledeli<ri- 
mi, ha lisciato che si difion- 
desse la voce che al cenm del- 
la tiiinione c'en il rondaqqia 
su.la disponibilila ad aderire 
d Pdl-Ildia. e rolo a metà no- - - ~- ~~ ~ 

m e r i a a  ha diramata una no- 
ta in Oil aiierma che Berluco- 
ni deve continuare a wuerna- 
renno.&Ene dellallaleyislani- 
m,. che il I'dl va .r&nata e 
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Fini-Berlusconi, è rottura 
9 9 u ~ i ~ ~ t . t f  9 "Faro gruppi miei . 

E Schifani avverte: se il Pdlsi divide si va a votare 
stroexi\n-dopoesserestatiarap- la legislatura perchè così hanno 

GLIWUIGAUIZI portodalCavaliereaPalazzoGra- voluto gli italiani», e questo 
zioli - condannano l'ipotesi di sgomberailcampodall'ipotesidi 

ROMA- Finièpronto a lasciare scissioneed esprimono~~profon- una sfiducia al governo. .Il Pdl, 
ilgmppoparlamentaredelPdlea ! daamarezzaperl'atteggiamenro chehocontribuitoafondare.-di- 
formarne unoautonomo. Berlu- di Gianiranco Fini che appare ceancoraFini-èlostrumentoes- 
sconi minaccia - e poi smentisce sempre più incomprensibile,,. senzialeperchèciòawenga.Per- 
diaverlofatto-dicacciareFinidal Mentre era in corso il tesissimo tantoil Pdlvaraffo~~ato.noncer- 
Pdledilevarelilaoresidenzadel- pranzotraBerlusconieFini.Bos- to indebolito.. Ed ecco l'elenco 

~ ~ <, ~. 
la&era. ..Selu futi tli~vidim[.r- si P pas~ato davanti ala pom dellr r r j~c  rhi, diivri,bb[-ru cam- 
tere. Diipo mesi i11 .iiigi. npic- cti iusaoltri~la~~udlt~i~accapi~lia- biarc . Cio signiii(:a srelii, urga- 
ctir. sciabolaii. i. t r ~ m ~  clie reg- vario i d u ~  cufundatrjr. di.1 Pdl. nizwiivrma supranuno ciii rjre- 
gcvanosol~i puchigiurni. iraidue 
cu-fondaiondel 1'dllaromrai.a 
un passo.48ore di tempo perfir- 
mare una tregua, o laspaccamra 

nonsaràpiùrimediabile. Ilpran- 
zo di ieri a Montecitono è fimto 
nel peggiore dei modi menire il 
oresidente del Senato Schifani. 
wcunda canca di4Ju Siatn. entra 
nella ilispuia poliuca e dweni, 

i l  Pdl 31 dir idr si va a votar1',5 
Un  ammonim mento che va preso 
molto sul serio*. gli fa eco Cic- 
chitto. Ma ifiniani fanno presen- 
teaSchifanicheanchesemettes- 

mverno Beriusconiequindi non 

<,Sarei il terzo incomodo ... co- 
munaue oer ora nessuna con- 
trap~osiz~onettamee Fini>,.però 
la scintilla che ha innescato I'e- 
solosione è stata oroorio lacena 
i n  cui tra canti e iirindisi per le- 
\ir&iare I elwiiine di Cuia e di 
Rrn7o ''la uuw" ROSSI. Cii deroli 
hasottooosto la bozza di riforma 
.iRcrluiconieHiissipnmadi~~ur- 
rarla n vis.uni, .i. Quinn.i.i. In 
questa "anteprima" Fini non era 

statoprevisto, néBerlusconiave- 
va pensatodi informarlodel con- 
tenutodellabozzadiriformeisti- 
Nzionali. Un gesto che stato 
considerato un'offesa grave dal 
presidentedellaCamerachenon 
sopporta più il Pdla ettazione le- 
ghistab,. Con queste premesse il 
pranzo non poteva che finire co- 
1m.e finito acorunamcnio di ire 
annidigu~rnglia Altcrminc Her- 
lu.;runitiii nriun~iaiodl trddi~io 

ci sarebbero i presupposti per le nali,anirtu bene. riiituaposiii,. e 
elezionianticipaii~.apmeiIf:iitu nontia\oluiodir~~comi~i~andatii 
ctie la ilectainni, di sciogliere le il hccia a faccia: .tFarevi~lo dire 
Camere spetta unicamente al dadi alui. saoete che sono riser- 
presidente deUa Repubblica. Se va&». Dopo due ore di silenzio e 
la rottura nel Pdl si consumerà. una riunionecon i suoi fedelissi- 
sarebbegiàprontoilnomediPd1- mi Fini ha dettato un comunica- 
~ t d l i a p e i i l g r ~ ~ ~ ~ o d e i  fedelissimi tu  che foiugrafa lo siaio di cnsi e 
dt.1 pri.;idenir ot-lla Carlirr.1 chi. mf.tic nch.aro leciindiliuni 1'1,r 
cunierebbeiuSiid~puratieIRs~~- rcsrarencll'dl ...H~~rlusruni-acri. 
natori. Berlusconiserrai ranghie veiloresidentedellaCamera-de- 
itrecoordinatori~erdinie~~ndi, ve governare fino al terminedel- 
ex Fora  Italia, e LaRussa. mini- 

suppone che il'pdl abbia piena 
coscienza di essere un grande 
partito nazionale, attento d a  
coesione sociale dell'intero Pae- 
se. capace di dare risposte con- 
vincenti ai bisogni economicidel 
mondo del lavoro e delle fami- 
glie.gamntedellalegalitàedeidi- 
ritti civili. motore di riforme isti- 
iuzionaliequilibrateequantopiu 
oossibile condivise. Ho raDore- 

ed io awerto ildovere di attende- 
re serenamentele sue valutazio- 
nin. Ma dal presidente del consi- 
glio filtra vna considerazione 
sprezzante: "10 non devo dare 
nessuna risposta. Lo deve fare 
Gianh.anco*. 

oaaauzarasr*n  
L 
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"Bossi: "Ci spetta una fetta di banche" 
lPd:faretm$ìcante. Scajola: lapolitica stia lontana da1 mondo1;namia1io 

I ulitmi, urlii Jcl5rn~nir aa .,esagerazioni 
~iiirrialisiii.hc~. ma i.'e anctie ctii conie il 

M I L ~ ~ ~ - C ~ u c ~ e a v ~ a n g a ~ ~ ~ o p p o s i .  "nistm Claudio Scajola, mene un paiet- 
woneei,,,barazzati dishmio tra ,,li alleatt to:~~SenoiteniamoIapoliticail piulontano 
del pdlperl,opa]anciata $a~mbeno BOS. pos3biledaisistemafinan~ari0,hcciama 
si banche del lui, il leader soloil benedell'ltaiiaedegliitalianin. 
d e ~ a ~ e g a .  va avanti come un trenoe anzi L'altrofronte apeno daBossi ètunoin- 
dancia: .chi è intelligente ha capito che temo al centrodesna e riguarda I'agricol- 
abbiamowitotuno, quindi,fataimente, ci Wa. Mercoledì sera a Palazzo Grazioli c'è 
spetta anche una fena di banche.. Con ~t~t~loscambiodiconsegne~a~ucaZaia, 
buona oace delle voci nreoccuoate che si eleno governatore in Veneto. e il suo pre- 

~ ~~ ~~ ~~~ ~~~ r~~ 

: levano,'e non solo dd,opposluone, decessore Giancarlo Galan. che andrà al 
: m. il ris,j,io che lapolitica pe. ministero. 11 Senatùr ha spiegato a Berlu- 
; santemente il mondo bancario e quello s~onicheinLombardia,VenetoePiemon- 
, . ~ i n ~ ~ ~ è ~ ~ t ~ ~ ~ ~ ì - ~ ~ ~ l i ~  telalegarivendicaperisuoi uominiglias-. 

corto ~~~~i - e non vedo perché quando l ses~oratiai'A@coltura.Ilpremier,secon- 
! arrivalahgasivo&ono cambiarelerego. do i l e & S ~ ,  si sarebbe detro disponibile a 

l 

- 
biamonulladaguadagnare-diceilleader 
deiPdPierluigiBersani-selebanchesele 
prende Bossi, e non so neppure che cosa e-- 
abbiano damadamarci le ~iccoleimore- & 
se: il centIoiestIazal e ha lapos- 
sibilitàdiFarequaicosa.comeavevamofat- 
t0 noi.. Lapidario il commento del capo- 
m u ~ o o  dei Democrattci a ia  Camera. Da- - 
;io~knceschull: eLafrasediBossi etem6- 
cante~~.MentreLuigiDeMagisrris,dell'Ita- prendereinconsiderazionequestarichie- 
iia deivalori. evoca ie «lottizzazioni~ della sta. Ci sono però dei problemi, almeno 
PrimaRepubbiicaperconcluderecheilca- due. Il primo ha aspetti paradossali: Zaia 
po deUa Lega <(propone una politica peg- ha già annunciato la composizione deUa 
gioredi quelladiDc ePsi~.  Nel Pdl, il, por- sua giunta e ai'Agncolnira c'è un espo- 
tavoce del premier Paolo Bonaiuti riduce nentedelPdl:MassimoGiorgetò. Dai'en- 

touage del neo-governatore replicano 
che le cose pouebbero cambiare. e che il 
coordinatore delPdl venetoNiccolò ~ h e -  
diniawebbegiàdatoilvialiberapersosti. 
tuire Giorgetò con un leghista. il secondo 
problema è Robeno Formigoni: il presi- 
dente della Lombardia ha ingaggiato un 
duro braccio di ferro con il Carroccio Der 
piazzare all'Ag~icolniraunuomo d e 1 ~ k . e  
non sembraintemionato amollare. 
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Maggioranza Il Carroccio 

La Lega contro le urne 
«Chi &ce le elezioni 
deve solo governare)) 
Castelli: ora vedremo quanti sono questi finiani 

MILANO - il più sfenante 
è, senza dubbio, Roberto Ca- 
stelli Per il viceministro d e  
hhshutture, ia possibile se- 
cessione dei sostenitori di 
Gianfranco Fini dai p p p i  
parlamentari del Pdl, un 
=Detto wsitivo ce l'ha: «Al- 

Gianhanco Fini a Montecito- abbiamo misurato il p i ~ n 0  
no, ha voluto puntuaezzare consenso N quello che c'e 
che.«per adesso, non c'e nes- fare». La road map, secondo i1 
suna contrapposizione~ con ministro aila Semplificazione, 
il presidente della Camera: è quella che h a p o ~ o  &be- 
per adesso. Semmai, Bossi n- nevola astensione del Pd a i  
tiene ci sia da rasserenare il 
presidente del Consiglio. Ed momento del voto sul fedem- 

mko,  s < h i  chiarezza Sapre- ecco che miva la reuomarc!a lismo 6scdle: .<Prima cerchere- 
mo finalmente quanti sono sulla battuta del @orno pn- mo la piena ~ondivisione 31- 

questi finiani Sono anni che ma, queh N un possibile pre- l'interno della maygoranza. 
se ne Darla. ora ca~ i r emo  mier leyhisn gi nel 2013. U Poi. Dresenteremo una bozza 
quantopesario». 
Lo stesso Bossi, prima che 

si diffondessero i contenuti di- 
rompenti del faccia a faccia 
tra ii premier e il presidente 
della Camera, era stato piutto- 
sto liquidatorio. Somione in 
un primo momento: «lo a i  
pranza tra Berlusconi e Fini? 
Sarei il terzo incomodo». Non 
per nulla: la principale accusa 
di Fini a i  premier è a p p e  
la sua eccessiva remissivita 
nei confronti del Carroccio. 
Ma ben presto, il capo padano 
torna caustico: di vertice c'è 
già stato a Palazzo Chi*,. Un 
riferimento a un summit post 
regionali. 

Bossi, peraltro, parlando 
proprio di fronte all'ufocio di 

leader uadano. a scanso di 
equivoi, preferisce correyye- 
re II titolo: .Siamo UODPO po-  .- - 
vani>>. 

Eppure, la piega presa dagli 
-~ 

eventi, l'evocazione esplicita 
da parte del premier di un ri- 
tomo aile urne, a i  Carroccio 
piace pochissimo. SopraMit- 
to dopo che aila cena deii'ai- 
tra sera (presente per caso an- 
che Marina Berlusconi) i due 
partiti si sono lasciati d'amo- 
re e d'accordo dopo avere ,a 
lungo discusso di riforme ish; 
tuzionali. Certo, non tutto e 
ancora a punto, e sul modello 

I presidenziale la Lega intende 
ritagliarsi un molo di media- 1 none. Ma l'accordo di massi- 
ma, spiega Roberto Calderoli, 
è saldo: <.Mai come l'altra sera 

aile opposizioni e agli  ai^ li- 
velli di governo, in modo da 
evitare dei no pregiudiziah. 

Ma, appunto, unalacemio- 
ne ail'iierno del Pdl, e di tale 
portata, non potrebbe che ave- 
re ripercussioni decisivi su 
questo calendario. Anche a 
prescindere dai ritorno aile ur- 
ne. Di qui, il titolo che cam- 
peggia in testa & Padania di 
oggi: <<Chi vince deve gover- 
nare,. Paria della Lega, ma è 
musica anche per le orecchie 
del premier. 

Marco Cremonesi 
~ m ~ m m z , w E P # a E w a T A  

1 
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Banche La politica 

'Bossi: «Noi abbiamo vinto tutto 
Siniscalco? Chiedete a Tremonti» 
Il leader leghista: ~ ((Adesso .. ci tocca una fetta delle banche)) 

- - 
ROMA - etefigen- sere un candidato gradito ai Basiiea z e assicurare a piccole Scajola, liquida h cosa con un 

te ha capito che abbiamo vin- Carrocuo. e medie imprese un maggiore dossi  ha fatto una battuta, 
t. tutto, f a t a e n t e  u tacche- I" 05" CSO, ii nuovo c m -  flusso di liquidità». Adesso la awertendo però che «se tenia- 
rà aae una fetta delle bari- podi battaglia scelto dai S ~ M -  grande avanzata aUe Regionali mo la politica ii più lontano 
che. fio ad ora è tur piace al popolo del Carroc- ha dato un ulteriore impulso possibile dal sistema finanzia- 
ticosi, nonvedo c i ~ .  E che piaccia lo si ricava ai proposito di contare nelle no facciamo solo i~ bene del- 
do vince la kga vogliono -- dagli interventi a una ascolta- stanze dove si decidono le ero- l'italia e degli i tahnh. 
biare le regole». n giorno dopo t? h'?5mis$me di Radio Pada- gazioni dei fondi. «Non è un Nel campo delle opposizio- 

devopa leghista ma hbera Che aria tira": tutti - assalto, ma un fatto di conae- hi Siivana Mura Odv) si do- 
banche umberto b s s i  non $0- apprezzano la mosca di B0sSi. taza e coerenm, chiarisce ii manda «se sia normale che 
lo non r e ~ c a  pmpno pm- Le ragioni sono W d e  agita- governatore del Veneto, Luca Bossi affermi pubblicamente 
posito ma auspica che te da tempo, non soltanto nel- Zaia che la Lega vuole controllare I 
ger di isp-one padana ab- la campagna elettorale, e pos- Nonsaràun assalto come di- importanti istituti bancari», , 
viano i m p o ~ t i  negli Sono esserv Sintetizzate nello ce Zaia, fatto Sta che le parole mentre Pier Lui@ Bersani (Pd) 
istituti del questi,,- Slogan secondo mi la Lega agi- di Bossi suscitano reazioni di suggerisce al ministm leghista 
ne è amialissima che si Sce come un aù~dacato del ter- vatia natura il presidente del- di «fare una cosa più rapida ed 
fa ii nome devex " del. ritono», tutelando i soggetti laFondazione Cariplo, Giusep- & c m  che conquistm le ban- 
Igconomia, Dom=Sini- sociali d e  vi operano. ~ e i  re- pe G m t t i  non sembra p m -  che: iigovemo faccia delle nor- 
scalco, allapreside- del Con- sto i padani presano ascolto cupato: d o i  siamo stati sem- me serie per superare il massi- 
siglio di gestione di Intesa datempoa queimondi. hgen- pre vicini ai temtorio e i rap- mo scoperto e limitare i costi 
apaolo. « ~ i i ~ d ~ t ~  a T m o n -  "0, esempio, d a  Camera p o d  con gli enti iocali sono m- per le famiglie e le imprese>. 
ti>, replica ~~~~i a g. hanno Presentato una mozio- celienti>. li ministro dello Svi- Lorenzo Fuccaro 
domandano se es- ne Per «sospendere i criteri di luppo economico, Claudio OR-mE-ATA 

1 
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1 ~ c ~ o s i z i o n i  di Nord e .Sud. per troppi >lersi ir1cazcilio6ili~ soi>o im ostacolo quasi irzsorrnoi~.tabiZe 

) ~ederalismo fiscale, bella gatta 
W 1 La perequaiio~e sarà rijìutata per ragioni che sono opposte 

te,manettebenefioruioruideU'~eran 
oenbaleCe dwesoemfmi ba- 
il getoto delle tssre generate dai 
lom Yttadini r e~ iden4  precipitp 
rebbem ouliveu di spesa pubblica 
drammaticamente inferiori sllo 
otandaninanonale. 
Per entare iiueste saimmeme 

eccessive (oltre alle tantissime 
altre sociali ed economiche che 
IWC'"""' 'O h r d  r <"d. nono. 
"kmc l a ,  881. ordii.omrni0 di 
n ~ n l i a - c L r  h n 5 m r a m c  
no ne1l'mtne.rantr .schema Cd- 
demh &m varato. orevede una 

-o, owem h maggior- che 
lo e"p%nrim, d d  q d e  m v e r à  una 
q& denirrazione & h  o p a  
pubblica l&. 

D'altra parto. i'elettorato del- 
le r a m i  ricche, concentrandp , 
suoi "oh pulia lmw.he vmluta dirdir 

non ee ne &e a a t t a .  ia nahirh 
intimamente .te"itaride. e non 

.'dl~oila.* dello I r g d  ,L. b~,n<nno vo!u  iiuu~suwn.c~e wmpin.4 
luor. tori la amuiiiu nvr!.d!a i i r a v u a o  . l  ..rnm>Co sucidlt di. 
YODCOCI va-IL w.fw~mrno *m. dccli<lrtwn ~i . r l i r l rm In 
fiscale: teneriTin ;oca più soldi; prati-. n suur Brambilla, mme 
menhe la uocsriooe hpicamente p-donGennam,elegponponTin~in 

me radi6 n&ikmmp&one tem- ~ippuccet to  maoo. Nella realtù 
toriale&Velettmato,chedmSiti- i-, a u e k  qoliticemente 
La e Sanlegna 
anoeue anche 
Campsoia e 
Calsbna alle 
aree .conqui- 
arate. e &in- 
di vede nella 
cesoone della " 
speea pubbli- 
ca centrale 
una leva di 
mnauuwmdi- 

, , 

Mai e poi m i p e r ò  ; 
I'elettomto delle i 

Regioni epouerer (o .: 
meglio ~diaaipaliici?) 
.sosterrà msgooeniq .'. : 
.&l quale dooessen, .': 

mrioare delle decisi? 
ni comportanti UM 

:ouobiasi decurtasione 

.co;r.tt.. che  
tutti  conosciamo 
benioeimo ancbe 
=perfortunanon 
bui prahchimo, 
gli elmmi amhl-  
lano solo una m&% 
a proposita degli 
Uetk ae gli h o  
o p p w  no i l ave  " promettendo i 
4 si m fatti 

+iienel .del& pubbtica '.i ;leggere. Punto. 
Sud; al punto : , ~ . , ~ ~ 1 ~  a . - Soprat tut to  al 
che una h- .I Sud, non bar- 
gia estrema badi  elettare che 
del FU, mme 3 h e n t o  oer le abtknoo dioamole -m- 

oa h * o  mlo uoa - che 
dsuo~et toni l laappba pubblca 
e steta eeuipre mo1hplicatore.e 
mai calmieratore 

- o n d , , . - a  

l A 
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Pd, la minoranza attacca 
Ma Bersani: basta anarchia 
Vertice ccsegretoa tra il leader e i suoi Franceschini: partito di tutti 

- 

ROMA - Brillano le lame 
dei coltelli, sotto il tetto delPd 
I fedelissimi del seeretario si 
vedono in nonurna pér una sor- 
ia di Dmva eenerale delld dire- 
zioni di  s&ato, una riunione 
.segreta»- queiia di mercole- 
di - che ha fatto molto m b -  
biare la minoranza Franceschi- 
ni e Vellmni, convinti che la li- 
nea si decida «tuiti assieme», 
riuniscono Area democratica e 
smantellano, a colpi di critiche 
impietose, la linea passata, pre- 
sente e futura deUa segreteria 
da rnission si è offuscata - 

attacca Franceschini - il risul- 
tato del voto ci consema un Pd 
appenninico, circos&to alle 
regioni rosse». Analisi severa, 

Romani replica al Ft 
«Sky sul digitale 

' non avrà ostacoli» 

Franceschini, il cui intervento 
ha convinto Veltroni: «Dario 
mi è piaciuto molto, molto». 1 I 
più inquieti sono gli ex popola- 
ri come Beppe Fioroni che ve- 
de il partito svoltare a sinistra e 
dà voce ai disagio dei cattolici ! 
democratici: d e l  Pd c'è chi si 
sente figlio di un dio minore, 
così si esthpa una mera d t u -  
rale,. Applausi quando Anto- 
neiio Soro invita a non appiat- 
tirsi sulla linea di Bersani, che 
«ha vinto il congesso ma è sta- 
ta sconfitta alle elaionh. E an- 
cora applausi quando Waiter 
Venni chiede di «invertire la 
rotta recuperando Sispirazione 
originaria del P&>, cioè quella 
di Veltroni. 

visto con Letta, Bindi, D'Ale- 
Migiiavacca, Penati, Cupe[- 

lo, Foliini, Orfuii, Violante, Rei- 
chlin, Turco, Finocchiaro .... 
Bersani ha illustrato le linee 
guida deiì'intervento che terrà 
sabato in direzione, ha parlato 
di riforme, ha criticato la mino- 
ranza che *insiste sul bicchiere 
mezzo vuoto», ma ha anche, 
per la prima volta, annunciato 
I'intenzione di sùingei-e i buiio- 
ni del partito. 

«Basta anardiismi e &azioni- 
smi. E ora di s tahi ie  delle re- 
:ole - avrebbe ammonito il se- 
getario -. Sono consapevole 
che nel partito le cose non m- 

chi costringe Bersani a dirsi W Un anno di tempo per c a -  no. Tutti parlano, soprattutto 
«stupito» dai microfoni del biare stiada, poi tutto sarà pos- in periferia, e si intestano la si,- 
Te?. Cielo Meio e la ~ a r 0 l a  «Con nessun mazo si sibile. Lo wnsa Fioroni e lo di- ela del Pd. Niente SiXaDDi, Pero - 
«;&siona> &e-necheda sini- impedirà a Sky di  entme nel ce ~ogliaÌdi, I'ex popolare che iobbiamo mettere ordinai. La 
stra neUa casa democratica. a mercato del dieitale terre&e Der orimo ha oarlato di scissio- Dresidente Row Bindi ha spro- 
dispetto deUa smentita uffina- nel zoiw. fl viieminifio ne: <h Pd hatkogno diuna una- k t o  a un bagio di onesta: <&l 
le di Bersani. «Scissione? Un alle Comunicazioni Paolo ra drastica, o am~utiamo o il ; vero problemaè che sono q ~ i n -  
pmrluvio di chiacchiere. il par. Romani rkponde con una braccio andrà in cancrena La dici che  no^. vinciamor. E 
rito e unito - qsmtisce il lea- leRenal?in~rcal Times, iormula e scissione e scomoro. Gianni CYtperlo, pur \ e m  citar- 
der da Chiandano Terme -. che in un editoriale avwa un partito di cattolici demicra- lo, hainvitato ~ e r s a n i  a conte- 
Chi ha voglia di fare la guerra accusato il governo dil tici che poi torna a federarsi nere personalità come Sergio 
la faccia da solo». boicottare in sede euro~ea con eli ex Ds». Chiam~dno:  «Non  ossia amo 

Ma il clima 2 tempestoso. <il I'ii&sso alla p i a t & k n a  P& cdpire yl i  umori della farci ucillanes$are da chi std 
~ a m t o  2 di wrti e non solo di diuitde a oaemento della tv maeniorarw~ bersanima biso- denm ai ~arti to ina n rnna CO- 1 
chi ha vinto il congresso», fi- d i ' a ~ ~ e r t ~ h o c h .  ?$&vece tornare a mercoledi me fossimo dei funzionari osti- 
chiama aila gestione unitana notte. quando il segretario si è li ... n. 

Monica GuednT I 
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